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Emendamento 1
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– vista la decisione del Consiglio del 25 
ottobre 2010 di invitare la Commissione a 
elaborare il suo parere sulla domanda 
della Serbia di adesione all'Unione 
europea,

Or. en

Emendamento 2
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio del 14 
giugno e del 25 ottobre 2010,

Or. en

Emendamento 3
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 1 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– visti la risoluzione 1244 del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU (del 1999), il parere 
consultivo della Corte Internazionale di 
Giustizia del 22 luglio 2010 sulla 
questione della conformità della 
dichiarazione unilaterale d’indipendenza 
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del Kosovo al diritto internazionale, e la 
risoluzione dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite del 9 settembre 2010 che 
prende atto del contenuto del parere e 
plaude alla disponibilità dell'UE a 
favorire il dialogo tra Belgrado e 
Pristina1, 
1 A/RES/64/298

Or. en

Emendamento 4
María Muñiz De Urquiza

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 2 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio del 25 
ottobre 2010 sulla Serbia, in cui la 
Commissione è invitata a elaborare il suo 
parere sul merito della domanda della 
Serbia di adesione all'Unione europea,

Or. es

Emendamento 5
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste la relazione 2009 della 
Commissione sui progressi compiuti dalla 
Serbia1 e la comunicazione della 
Commissione del 14 ottobre 2009 intitolata 
"Strategia di allargamento e sfide principali 
per il periodo 2009-2010"2,

– viste la relazione 2010 della 
Commissione sui progressi compiuti dalla 
Serbia1 e la comunicazione della 
Commissione del 9 novembre 2010
intitolata "Strategia di allargamento e sfide 
principali per il periodo 2010-2011"2,

1 SEC(2009) 1339 definitivo
2 COM(2009)0533 definitivo

1 SEC(2010)1330
2 COM(2010)0660)
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Or. en

Emendamento 6
Adrian Severin, Victor Boştinaru

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

viste la relazione 2009 della Commissione 
sui progressi compiuti dalla Serbia1 e la 
comunicazione della Commissione del 14 
ottobre 2009 intitolata "Strategia di 
allargamento e sfide principali per il 
periodo 2009-2010"2,

viste la relazione 2010 della Commissione 
sui progressi compiuti dalla Serbia e la 
comunicazione della Commissione del 9 
novembre 2010 intitolata "Strategia di 
allargamento e sfide principali per il 
periodo 2010-2011",

Or. en

Emendamento 7
María Muñiz De Urquiza

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 3 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste la relazione 2010 della 
Commissione sui progressi compiuti dalla 
Serbia e la comunicazione della 
Commissione del 9 novembre 2010 
intitolata "Strategia di allargamento e 
sfide principali per il periodo 2010-
2011"2,

1SEC(2010) 1330
2 COM(2010) 660

Or. es
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Emendamento 8
Eduard Kukan, Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 3 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio del 25 
ottobre 2010 sulla Serbia,

Or. en

Emendamento 9
Marietta Giannakou

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 7 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste le conclusioni del Consiglio Affari 
generali del 25 ottobre 2010 sulla 
domanda di adesione della Serbia,

Or. en

Emendamento 10
Cristian Dan Preda

Progetto di proposta di risoluzione
Visto 7 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

– viste la dichiarazione dell'8 settembre 
2010 dell'AR/VP Catherine Ashton sulle 
prossime iniziative presso le Nazioni Unite 
riguardo al parere consultivo sul Kosovo, 
e la risoluzione dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite del 9 settembre 2010 
sul parere consultivo della Corte 
Internazionale di Giustizia concernente la 
conformità della dichiarazione unilaterale 
d'indipendenza del Kosovo al diritto 
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internazionale,

Or. en

Emendamento 11
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che nelle conclusioni della 
Presidenza successive al Consiglio europeo 
di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003, a
tutti gli Stati dei Balcani occidentali era 
stata promessa l'adesione all'Unione 
europea, promessa ribadita nel rinnovato 
consenso sull'allargamento adottato dal 
Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre 
2006,

A. considerando che nelle conclusioni della 
Presidenza successive al Consiglio europeo 
di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003, con
tutti gli Stati dei Balcani occidentali era 
stato preso l'impegno che sarebbero 
entrati nell'Unione europea una volta 
soddisfatti i criteri stabiliti, impegno 
ribadito nel rinnovato consenso 
sull'allargamento adottato dal Consiglio 
europeo del 14 e 15 dicembre 2006,

Or. en

Emendamento 12
Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che nelle conclusioni della 
Presidenza successive al Consiglio europeo 
di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003, a 
tutti gli Stati dei Balcani occidentali era 
stata promessa l'adesione all'Unione 
europea, promessa ribadita nel rinnovato 
consenso sull'allargamento adottato dal 
Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre 
2006,

A. considerando che nelle conclusioni della 
Presidenza successive al Consiglio europeo 
di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003, a 
tutti gli Stati dei Balcani occidentali era 
stata promessa l'adesione all'Unione 
europea una volta soddisfatti i criteri 
stabiliti, promessa ribadita nel rinnovato 
consenso sull'allargamento adottato dal 
Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre 
2006,
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Or. en

Emendamento 13
María Muñiz De Urquiza

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A. considerando che nelle conclusioni della 
Presidenza successive al Consiglio europeo 
di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003, a 
tutti gli Stati dei Balcani occidentali era 
stata promessa l'adesione all'Unione 
europea, promessa ribadita nel rinnovato 
consenso sull'allargamento adottato dal 
Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre 
2006,

A. considerando che nelle conclusioni della 
Presidenza successive al Consiglio europeo 
di Salonicco del 19 e 20 giugno 2003, a 
tutti gli Stati dei Balcani occidentali era 
stata promessa l'adesione all'Unione 
europea, promessa ribadita nel rinnovato 
consenso sull'allargamento adottato dal 
Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre 
2006 e nelle conclusioni del Consiglio del 
25 ottobre 2010 sulla Serbia,

Or. es

Emendamento 14
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo 

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che il ritmo 
dell'integrazione nell'UE dei paesi dei 
Balcani occidentali è individuale e 
dipende dal merito di ciascuno di essi, in 
particolare per quanto riguarda la 
determinazione a soddisfare tutti i 
requisiti, adempiere tutti gli obblighi, 
realizzare le riforme e adottare le 
necessarie misure che l'adesione all'UE 
comporta,

Or. en
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Emendamento 15
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che la cooperazione 
regionale e relazioni di buon vicinato 
sono elementi essenziali del processo di 
stabilizzazione e associazione; 
considerando che esse svolgono un ruolo 
decisivo nel processo di trasformazione 
dei Balcani occidentali in una zona di 
stabilità a lungo termine e di sviluppo 
sostenibile;

Or. en

Emendamento 16
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A bis. considerando che la Serbia svolge 
un ruolo importante per la garanzia della 
sicurezza e della stabilità nella regione,

Or. en

Emendamento 17
Eduard Kukan, Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A ter (nuovo)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A ter. considerando che un approccio 
costruttivo in materia di cooperazione 
regionale è essenziale per la stabilità della 
regione e per la sua ulteriore integrazione 
nell'UE,

Or. en

Emendamento 18
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Considerando A ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

A ter. considerando che l'UE è essa stessa 
fondata su principi quali la 
riconciliazione, il compromesso e la 
coesistenza pacifica; considerando che la 
politica dell'UE nei Balcani occidentali 
persegue le stesse finalità, allo scopo di 
migliorare le relazioni tra i popoli della 
regione; considerando che, in accordo 
con questa strategia, l'UE condanna tutti i 
crimini di guerra che ebbero luogo nell'ex 
Jugoslavia e sostiene il lavoro dell'ICTY 
(il Tribunale penale internazionale per 
l'ex Jugoslavia) e delle locali sezioni per i 
crimini di guerra nel loro sforzo di 
assicurare la giustizia e di far rispettare 
l'obbligo di rendere conto;

Or. en

Emendamento 19
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. elogia la Serbia per i progressi compiuti 
nel processo di riforma; accoglie con 
favore la decisione di aprire la procedura di 
ratifica dell'accordo di stabilizzazione e di 
associazione con la Serbia adottata dal 
Consiglio il 14 giugno 2010 e il fatto che 
cinque Stati membri abbiano già ratificato 
l'accordo; invita i restanti Stati membri a 
procedere rapidamente con la procedura di 
ratifica;

1. elogia la Serbia per i progressi compiuti 
nel processo di riforma, grazie alla sua 
determinazione politica di seguire la 
strada europea e alla sua ben sviluppata 
capacità amministrativa; ricorda 
l'applicazione unilaterale dell'accordo 
interinale sugli scambi e accoglie con 
favore la decisione di aprire la procedura di 
ratifica dell'accordo di stabilizzazione e di 
associazione con la Serbia adottata dal 
Consiglio il 14 giugno 2010, nonché il 
fatto che cinque Stati membri abbiano già 
ratificato l'accordo; invita i restanti Stati 
membri a procedere rapidamente con la 
procedura di ratifica;

Or. en

Emendamento 20
Marietta Giannakou, Georgios Koumoutsakos

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. elogia la Serbia per i progressi compiuti 
nel processo di riforma; accoglie con 
favore la decisione di aprire la procedura di 
ratifica dell'accordo di stabilizzazione e di 
associazione con la Serbia adottata dal 
Consiglio il 14 giugno 2010 e il fatto che 
cinque Stati membri abbiano già ratificato 
l'accordo; invita i restanti Stati membri a 
procedere rapidamente con la procedura di 
ratifica;

1. ribadisce che il futuro della Serbia è 
nell'Unione europea, e incoraggia il paese 
a proseguire nel suo impegno per il 
raggiungimento di questo traguardo;
elogia la Serbia per i progressi compiuti nel 
processo di riforma; accoglie con favore la 
decisione di aprire la procedura di ratifica 
dell'accordo di stabilizzazione e di 
associazione con la Serbia adottata dal 
Consiglio il 14 giugno 2010 e il fatto che 
cinque Stati membri abbiano già ratificato 
l'accordo; invita i restanti Stati membri a 
procedere rapidamente con la procedura di 
ratifica;

Or. en
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Emendamento 21
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. elogia la Serbia per i progressi compiuti 
nel processo di riforma; accoglie con 
favore la decisione di aprire la procedura di 
ratifica dell'accordo di stabilizzazione e di 
associazione con la Serbia adottata dal 
Consiglio il 14 giugno 2010 e il fatto che 
cinque Stati membri abbiano già ratificato 
l'accordo; invita i restanti Stati membri a 
procedere rapidamente con la procedura di 
ratifica;

1. elogia la Serbia per i progressi compiuti 
nel processo di riforma; accoglie con 
favore la decisione di aprire la procedura di 
ratifica dell'accordo di stabilizzazione e di 
associazione con la Serbia adottata dal 
Consiglio il 14 giugno 2010 e il fatto che 
cinque Stati membri abbiano già ratificato 
l'accordo; invita i restanti Stati membri a 
procedere rapidamente con la procedura di 
ratifica; sottolinea che per portare stabilità 
a lungo termine nella regione dei Balcani 
occidentali è essenziale che gli Stati 
membri mostrino un grado ragionevole e 
appropriato di flessibilità nei confronti 
della Serbia;

Or. en

Emendamento 22
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 1

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

1. elogia la Serbia per i progressi compiuti 
nel processo di riforma; accoglie con 
favore la decisione di aprire la procedura di 
ratifica dell'accordo di stabilizzazione e di 
associazione con la Serbia adottata dal 
Consiglio il 14 giugno 2010 e il fatto che 
cinque Stati membri abbiano già ratificato 
l'accordo; invita i restanti Stati membri a 
procedere rapidamente con la procedura di 
ratifica;

1. elogia la Serbia per i progressi compiuti 
nel processo di riforma; accoglie con 
favore la decisione di aprire la procedura di 
ratifica dell'accordo di stabilizzazione e di 
associazione con la Serbia adottata dal 
Consiglio il 14 giugno 2010 e il fatto che 
dieci Stati membri abbiano già ratificato 
l'accordo; invita i restanti Stati membri a 
procedere rapidamente con la procedura di 
ratifica;
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Or. en

Emendamento 23
Cristian Dan Preda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e chiede 
al Consiglio di invitare la Commissione ad 
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e la 
decisione presa dal Consiglio il 25 ottobre 
di chiedere alla Commissione di 
esaminare la domanda della Serbia; 
ritiene che la decisione del Consiglio dia 
un segnale positivo alla Serbia e la 
incoraggi ad accelerare le riforme 
necessarie per conformarsi ai criteri di 
Copenaghen; sottolinea che la decisione 
del Consiglio rappresenta un importante 
contributo alla stabilità dei Balcani; 
chiede alla Commissione di elaborare 
quanto prima possibile il proprio parere in 
materia;

Or. en

Emendamento 24
Traian Ungureanu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e chiede 
al Consiglio di invitare la Commissione ad 
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, nonché 
le conclusioni del Consiglio dei ministri 
degli Esteri dell'UE del 25 ottobre 2010 
che invitano la Commissione ad elaborare 
il proprio parere in materia; incoraggia la 
Serbia a proseguire le riforme, al fine di 
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soddisfare pienamente i criteri politici ed 
economici richiesti per l'adesione;

Or. en

Emendamento 25
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e chiede 
al Consiglio di invitare la Commissione ad 
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e la 
decisione del Consiglio del 25 ottobre 
2010 di invitare la Commissione ad 
elaborare il proprio parere in materia, 
secondo la procedura stabilita all'articolo 
49 del trattato sull'Unione europea;

Or. en

Emendamento 26
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e chiede 
al Consiglio di invitare la Commissione ad 
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e la 
decisione del Consiglio del 25 ottobre 
2010 di invitare la Commissione ad 
elaborare il proprio parere in materia;

Or. en
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Emendamento 27
Eduard Kukan, Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e chiede 
al Consiglio di invitare la Commissione ad 
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e la 
decisione del Consiglio del 25 ottobre 
2010 con cui s'invita la Commissione ad 
elaborare il proprio parere in materia;

Or. en

Emendamento 28
Teresa Riera Madurell, María Muñiz De Urquiza, Raimon Obiols

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e chiede 
al Consiglio di invitare la Commissione ad 
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e l'invito 
del Consiglio alla Commissione,
formulato il 25 ottobre 2010, ad elaborare 
il proprio parere in materia;

Or. es

Emendamento 29
Fiorello Provera, Nikolaos Salavrakos, Lorenzo Fontana

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e chiede 

2. accoglie con favore le conclusioni del 
Consiglio del 25 ottobre 2010 con cui si 
decide di trasmettere alla Commissione la 
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al Consiglio di invitare la Commissione ad
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

richiesta di adesione all'Unione europea 
presentata dalla Serbia il 22 dicembre 
2009, e chiede alla Commissione di
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

Or. en

Emendamento 30
Marietta Giannakou

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 2

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

2. accoglie con favore la richiesta di 
adesione all'Unione europea, presentata 
dalla Serbia il 22 dicembre 2009, e chiede 
al Consiglio di invitare la Commissione ad
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

2. accoglie con favore le conclusioni del 
Consiglio del 25 ottobre 2010 con cui si 
decide di trasmettere alla Commissione la 
richiesta di adesione all'Unione europea 
presentata dalla Serbia il 22 dicembre 
2009, e chiede alla Commissione di
elaborare quanto prima possibile il proprio 
parere in materia;

Or. en

Emendamento 31
Emine Bozkurt

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità e chiede ulteriori iniziative per 

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità e chiede ulteriori iniziative per 
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agevolare gli spostamenti delle persone 
nella regione dei Balcani occidentali;

agevolare gli spostamenti delle persone 
nella regione dei Balcani occidentali; rileva 
a questo proposito un preoccupante 
aumento del numero di persone 
provenienti dalla Serbia che chiedono 
asilo negli Stati membri, che potrebbe 
pregiudicare il regime di esenzione dal 
visto; sollecita le autorità serbe a prendere 
tutte le misure necessarie a garantire che i 
cittadini serbi siano correttamente 
informati dei loro diritti e obblighi 
derivanti dal regime di esenzione del 
visto;

Or. en

Emendamento 32
Eduard Kukan, Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità e chiede ulteriori iniziative per 
agevolare gli spostamenti delle persone 
nella regione dei Balcani occidentali;

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità e chiede ulteriori iniziative per 
agevolare gli spostamenti delle persone 
nella regione dei Balcani occidentali; invita 
le autorità serbe ad adottare misure 
adeguate e a compiere ogni sforzo per 
limitare le possibilità di abusare del 
regime di esenzione dal visto;

Or. en



PE452.768v01-00 18/103 AM\838999IT.doc

IT

Emendamento 33
Lorenzo Fontana

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità e chiede ulteriori iniziative per 
agevolare gli spostamenti delle persone 
nella regione dei Balcani occidentali;

3. in considerazione dell'elevato tasso di 
disoccupazione della Serbia e della 
stagnazione economica che interessa gli 
Stati Membri, accoglie con 
preoccupazione la decisione del Consiglio 
relativa alla liberalizzazione del regime dei 
visti, che consente ai cittadini serbi di 
viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità e chiede ulteriori iniziative per 
agevolare gli spostamenti delle persone 
nella regione dei Balcani occidentali; 

Or. it

Emendamento 34
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità e chiede ulteriori iniziative per 
agevolare gli spostamenti delle persone 
nella regione dei Balcani occidentali;

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità; chiede ulteriori iniziative per 
agevolare i contatti diretti tra le persone e 
la mobilità delle persone nella regione dei 
Balcani occidentali; 
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Or. en

Emendamento 35
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità e chiede ulteriori iniziative per 
agevolare gli spostamenti delle persone 
nella regione dei Balcani occidentali;

3. si compiace della decisione del 
Consiglio relativa alla liberalizzazione del 
regime dei visti, che consente ai cittadini 
serbi di viaggiare senza visto nello spazio 
Schengen a partire dal 19 dicembre 2009; 
accoglie con favore la decisione del 
governo serbo di consentire ai cittadini 
europei di recarsi in Serbia con le carte 
d'identità;

Or. de

Emendamento 36
Göran Färm

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 3 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

3 bis. prende atto con soddisfazione che 
l'assistenza di preadesione (IPA) funziona 
bene in Serbia; incoraggia sia il governo 
che l'UE a semplificare le procedure 
amministrative per i finanziamenti IPA, 
con l'obiettivo di renderli più accessibili ai 
beneficiari minori e non centralizzati; 
sottolinea la necessità di mantenere un 
livello adeguato di sostegno di 
preadesione nella prossima revisione del 
quadro finanziario dell'UE;
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Or. en

Emendamento 37
María Muñiz De Urquiza

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, 
per tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

4. accoglie con favore, come fattore di 
pace, sicurezza e stabilità nella regione, la 
risoluzione congiunta UE-Serbia sul parere 
consultivo della Corte Internazionale di 
Giustizia sulla dichiarazione unilaterale 
d'indipendenza del Kosovo, approvata per 
acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; ritiene 
che questo risultato soddisfacente, che è 
una dimostrazione della prospettiva 
europea del governo serbo, sia stato 
favorito dall'esistenza di posizioni diverse 
in seno al Consiglio; si compiace della 
volontà del governo serbo di impegnarsi in
un rinnovato dialogo con il Kosovo nel 
quadro dell'Unione e chiede che i colloqui 
vengano avviati senza indugio; sottolinea 
che, per ottenere buoni risultati, è 
necessario che entrambe le parti, in vista 
del futuro comune europeo, partecipino al 
dialogo con impegno e disponibilità al 
compromesso; ricorda che un approccio 
costruttivo alla cooperazione regionale 
costituisce, per tutti i paesi dei Balcani 
occidentali, una delle condizioni più 
importanti per effettuare progressi verso 
l'adesione all'UE;

Or. es
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Emendamento 38
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

4. consapevole della delicatezza e 
complessità della questione del Kosovo, 
accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace, in particolare, della volontà del 
governo serbo di impegnarsi in un 
rinnovato dialogo con il Kosovo nel quadro 
dell'Unione e chiede all'AR/VP di 
adoperarsi affinché i colloqui vengano
avviati senza indugio; tenendo conto della 
crisi politica in Kosovo, esprime fiducia 
nel fatto che si possa adottare un 
approccio graduale, a vantaggio di tutti 
gli abitanti del Kosovo; sottolinea che, per 
ottenere buoni risultati, è necessario che 
entrambe le parti, in vista del futuro 
comune europeo, partecipino al dialogo 
con impegno e disponibilità al 
compromesso; ricorda che i rapporti di 
buon vicinato costituiscono, per tutti i paesi 
dei Balcani occidentali, una delle 
condizioni più importanti per effettuare 
progressi verso l'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 39
Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere 
consultivo della Corte Internazionale di 
Giustizia sull'indipendenza del Kosovo, 
approvata per acclamazione 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 9 settembre; si compiace della 
volontà del governo serbo di impegnarsi in 
un rinnovato dialogo con il Kosovo nel 
quadro dell'Unione e chiede che i colloqui 
vengano avviati senza indugio; sottolinea 
che, per ottenere buoni risultati, è 
necessario che entrambe le parti, in vista 
del futuro comune europeo, partecipino al 
dialogo con impegno e disponibilità al 
compromesso; ricorda che i rapporti di 
buon vicinato costituiscono, per tutti i 
paesi dei Balcani occidentali, una delle 
condizioni più importanti per effettuare 
progressi verso l'adesione all'UE;

4. si compiace della volontà del governo 
serbo di impegnarsi in un rinnovato 
dialogo con il Kosovo nel quadro 
dell'Unione e chiede che i colloqui 
vengano avviati senza indugio, tenendo 
presente che il processo del dialogo è di 
per sé un fattore che contribuisce alla 
stabilità della regione; sottolinea che, per 
ottenere buoni risultati, è necessario che 
entrambe le parti, in vista del futuro 
comune europeo, partecipino al dialogo 
con impegno e disponibilità al 
compromesso; ricorda che i rapporti di 
buon vicinato costituiscono, per i paesi dei 
Balcani occidentali, una delle condizioni 
più importanti per effettuare progressi 
verso l'adesione all'UE;

Or. ro

Emendamento 40
Cristian Dan Preda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione, volontà 
della quale è stata fornita una 
recentissima dimostrazione dal ministro 
degli Affari esteri serbo Vuk Jeremic, che 
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in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

ha espresso la disponibilità del suo 
governo ad avviare "immediatamente" 
tale dialogo; auspica che la crisi politica 
in Kosovo non farà indebitamente 
ritardare questo dialogo rinnovato;
sottolinea che, per ottenere buoni risultati, 
è necessario che entrambe le parti, in vista 
del futuro comune europeo, partecipino al 
dialogo con impegno e disponibilità al 
compromesso; ricorda che i rapporti di 
buon vicinato costituiscono, per tutti i paesi 
dei Balcani occidentali, una delle 
condizioni più importanti per effettuare 
progressi verso l'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 41
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo 

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; invita la Serbia ad avviare il 
dialogo con il Kosovo senza più fare 
riferimento a nuovi negoziati né sullo 
status né sulla divisione del Kosovo 
stesso; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
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tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 42
Traian Ungureanu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, 
per tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

4. prende atto della risoluzione congiunta 
UE-Serbia sul parere consultivo della Corte 
Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che 
le buone relazioni e la cooperazione 
regionale costituiscono, per tutti i paesi dei 
Balcani occidentali, una delle condizioni 
più importanti per effettuare progressi 
verso l'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 43
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso, in vista del 
futuro comune europeo e del comune 
interesse a instaurare in modo duraturo 
pace, sicurezza e stabilità nella regione e 
a migliorare la vita della popolazione; 
ricorda che i rapporti di buon vicinato 
costituiscono, per tutti i paesi dei Balcani 
occidentali, una delle condizioni più 
importanti per effettuare progressi verso 
l'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 44
Adrian Severin, Victor Boştinaru

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
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che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che 
i rapporti di buon vicinato costituiscono, 
per tutti i paesi dei Balcani occidentali, 
una delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione 
all'UE;

che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; sottolinea 
l'influenza positiva esercitata dall'UE 
sullo sviluppo di questo dialogo attraverso 
incentivi adeguati; riconosce che questo 
processo costituisce un test per la 
credibilità dell'UE e per la sua capacità di 
visione politica in tutta la regione;
sottolinea tuttavia che i progressi della 
Serbia nel suo percorso d'integrazione 
nell'UE vanno valutati sulla base dei suoi 
propri meriti e non devono essere 
condizionati dai progressi del Kosovo; 

Or. en

Emendamento 45
Zoran Thaler

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
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effettuare progressi verso l'adesione all'UE; effettuare progressi verso l'adesione all'UE; 
insiste sul fatto che il dialogo tra le 
autorità serbe e kosovare è di grande 
importanza per instaurare condizioni di 
vita normali e assicurare il benessere dei 
cittadini;

Or. en

Emendamento 46
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia sul
Kosovo, approvata per acclamazione 
dall'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite il 9 settembre; si compiace della 
volontà del governo serbo di impegnarsi in 
un rinnovato dialogo con il Kosovo nel 
quadro dell'Unione e chiede che i colloqui 
vengano avviati senza indugio; sottolinea 
che, per ottenere buoni risultati, è 
necessario che entrambe le parti, in vista 
del futuro comune europeo, partecipino al 
dialogo con impegno e disponibilità al 
compromesso; ricorda che i rapporti di 
buon vicinato costituiscono, per tutti i paesi 
dei Balcani occidentali, una delle 
condizioni più importanti per effettuare 
progressi verso l'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 47
Fiorello Provera, Nikolaos Salavrakos, Lorenzo Fontana

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sulla legalità della dichiarazione 
unilaterale d'indipendenza del Kosovo, 
approvata per acclamazione dall'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite il 9 settembre; 
si compiace della volontà del governo 
serbo di impegnarsi in un rinnovato 
dialogo con il Kosovo nel quadro 
dell'Unione e chiede che i colloqui 
vengano avviati senza indugio; sottolinea 
che, per ottenere buoni risultati, è 
necessario che entrambe le parti, in vista 
del futuro comune europeo, partecipino al 
dialogo con impegno e disponibilità al 
compromesso; ricorda che i rapporti di 
buon vicinato costituiscono, per tutti i paesi 
dei Balcani occidentali, una delle 
condizioni più importanti per effettuare 
progressi verso l'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 48
Marietta Giannakou, Georgios Koumoutsakos

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sulla legalità della dichiarazione 
unilaterale dell'indipendenza del Kosovo, 
approvata per acclamazione dall'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite il 9 settembre;
si compiace della volontà del governo 
serbo di impegnarsi in un rinnovato 
dialogo con il Kosovo nel quadro 
dell'Unione e chiede che i colloqui 
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risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

vengano avviati senza indugio; sottolinea 
che, per ottenere buoni risultati, è 
necessario che entrambe le parti, in vista 
del futuro comune europeo, partecipino al 
dialogo con impegno e disponibilità al 
compromesso; ricorda che i rapporti di 
buon vicinato costituiscono, per tutti i paesi 
dei Balcani occidentali, una delle 
condizioni più importanti per effettuare 
progressi verso l'adesione all'UE;

Or. en

Emendamento 49
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

4. accoglie con favore la risoluzione 
congiunta UE-Serbia sul parere consultivo 
della Corte Internazionale di Giustizia 
sull'indipendenza del Kosovo, approvata 
per acclamazione dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 9 settembre; si 
compiace della volontà del governo serbo 
di impegnarsi in un rinnovato dialogo con 
il Kosovo nel quadro dell'Unione e chiede 
che i colloqui vengano avviati senza 
indugio; sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, 
in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e 
disponibilità al compromesso; ricorda che i 
rapporti di buon vicinato costituiscono, per 
tutti i paesi dei Balcani occidentali, una 
delle condizioni più importanti per 
effettuare progressi verso l'adesione all'UE; 
in tale contesto plaude in modo 
particolare alla visita del presidente Tadic 
a Vukovar il 3 novembre 2010, che 
rappresenta un gesto significativo sulla 
via dell'ulteriore miglioramento delle 
relazioni con la Croazia;
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Or. en

Emendamento 50
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. sottolinea l'importanza della 
cooperazione con l'EULEX e sollecita 
ulteriori sforzi per garantire lo stato di 
diritto e combattere la criminalità 
organizzata nel Kosovo settentrionale; 
rileva la mancanza di un controllo e una 
sorveglianza adeguati della linea di 
confine amministrativo con il Kosovo e 
sottolinea la necessità di migliorare lo 
scambio d'informazioni con l'EULEX; 
pone l'accento sulla necessità di rendere 
la Corte distrettuale di Mitrovica 
pienamente operativa, con giudici e 
pubblici ministeri locali adeguatamente 
qualificati; 

Or. en

Emendamento 51
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo 

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. sollecita il governo serbo a 
smantellare le strutture parallele serbe in 
Kosovo, che minano il processo di 
decentramento e impediscono la piena 
integrazione della comunità serba nelle 
istituzioni kosovare; chiede a tale 
riguardo alle autorità serbe di svolgere un 
ruolo costruttivo per quanto concerne la 
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creazione e il funzionamento delle 
istituzioni municipali nei comuni serbi 
multietnici sia a nord che a sud del fiume 
Ibar;

Or. en

Emendamento 52
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo 

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 ter. invita le autorità serbe ad assumere 
un atteggiamento costruttivo nei confronti 
delle imminenti elezioni politiche in 
Kosovo; ricorda che istituzioni stabili e 
multietniche in Kosovo sono nell'interesse 
sia della Serbia che degli altri paesi 
limitrofi e, a questo proposito, considera 
la partecipazione dei serbi del Kosovo al 
processo elettorale un elemento 
indispensabile al fine di evitare 
l'emarginazione della comunità serba del 
Kosovo;

Or. en

Emendamento 53
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo 

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 quater (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 quater. prende atto degli sforzi compiuti 
da Serbia e Kosovo per ritrovare i dispersi 
del conflitto 1998-1999 tramite il gruppo 
di lavoro sulle persone disperse in 
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relazione agli eventi del Kosovo; 
sottolinea l'importanza di risolvere tale 
questione per superare il conflitto 1998-
1999; prende atto, inoltre, dei circa 1862 
casi di persone ancora irreperibili e invita 
la Serbia e il Kosovo ad ampliare, per la 
ricerca di queste persone, tutte le possibili 
forme di cooperazione fra loro e con il 
Comitato internazionale della Croce rossa 
(CICR), l'EULEX e altri organismi;

Or. en

Emendamento 54
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 ter. sottolinea che lo sviluppo della 
cooperazione regionale rimane una 
priorità essenziale per l'UE e va visto 
come un catalizzatore per la 
riconciliazione, il buon vicinato e le 
buone relazioni politiche nei Balcani 
occidentali; invita pertanto la Serbia a 
seguire un approccio costruttivo per una 
cooperazione regionale più inclusiva, e 
invita l'AR/VP a promuovere una 
soluzione pratica e sostenibile per la 
rappresentanza del Kosovo nelle sedi 
regionali; 

Or. en

Emendamento 55
María Muñiz De Urquiza

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 4 bis (nuovo)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

4 bis. considera essenziale un approccio 
costruttivo alla cooperazione regionale e 
invita a cercare soluzioni pragmatiche per 
la partecipazione del Kosovo nelle sedi 
regionali ai sensi della risoluzione 
1244/1999 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, senza pregiudizio del suo 
status; valuta positivamente, in tal senso,
la riunione ad alto livello UE-Balcani 
occidentali tenutasi a Sarajevo il 2 giugno 
2010;

Or. es

Emendamento 56
Teresa Riera Madurell, María Muñiz De Urquiza, Raimon Obiols

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura 
e l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; si compiace dello spirito 
di collaborazione di cui si parla nella 
relazione del Procuratore generale del 
Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia presentata il 18 giugno 2010;
invita il governo serbo a proseguire nella 
sua azione e a riconsiderare e adottare le 
misure necessarie per la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti, affinché possa essere finalmente 
realizzato il mandato del Tribunale;

Or. es
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Emendamento 57
Adrian Severin, Victor Boştinaru

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura 
e l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale; ricorda che, secondo la 
relazione del Procuratore dell'ICTY al 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU, la 
Serbia ha collaborato in maniera 
adeguata e ha mostrato un forte impegno 
per la ricerca degli ultimi latitanti;

Or. en

Emendamento 58
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea l’importanza 
che si attribuisce alla cattura e 
all'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti e si compiace del fatto che le 
autorità serbe abbiano consegnato un 
pacchetto dei diari di guerra scritti da 
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essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

Ratko Mladic, che rappresentano una 
testimonianza preziosa per il procuratore 
del Tribunale penale internazionale per 
l’ex Iugoslavia (ICTY); tenendo conto 
inoltre della recente decisione del governo 
serbo di aumentare la ricompensa per le 
informazioni sul nascondiglio di entrambi 
i fuggitivi, chiede che si compiano sforzi 
più sistematici per il loro arresto affinché 
possa essere finalmente realizzato il 
mandato del Tribunale, in particolare
sollecita una rivalutazione dell’attuale 
impostazione operativa e dei metodi di 
investigazione seguiti, in linea con le 
raccomandazioni dell’ICTY;

Or. en

Emendamento 59
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura 
e l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE e invita il governo serbo 
a continuare a operare strettamente con il 
Tribunale, trasmettendo rapidamente tutti 
i documenti richiesti e ultimando 
tempestivamente le cause deferite 
dall’ICTY; sottolinea la massima 
importanza della cattura e l'estradizione 
all'Aia degli ultimi due latitanti e chiede 
l'adozione di rapide misure in tal senso 
affinché possa essere finalmente realizzato 
il mandato del Tribunale, in particolare un 
ripensamento sull'attuale strategia volta ad 
individuare i latitanti, strategia che finora 
non si è rivelata efficace;
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Or. en

Emendamento 60
Eduard Kukan, Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; rileva che la Serbia 
continua a reagire adeguatamente alle 
richieste di aiuto dell’ICTY e chiede il suo 
appoggio nei processi e nei ricorsi 
correnti di fronte al Tribunale, tuttavia 
sottolinea che la cattura e l'estradizione 
all'Aia degli ultimi due latitanti possono 
essere considerati la prova più 
convincente di una piena collaborazione e 
chiede l'adozione di rapide misure in tal 
senso affinché possa essere finalmente 
realizzato il mandato del Tribunale, in 
particolare un ripensamento sull'attuale 
strategia volta ad individuare i latitanti, 
strategia che finora non si è rivelata 
efficace;

Or. en

Emendamento 61
Marietta Giannakou, Georgios Koumoutsakos

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 

5. ricorda che una piena cooperazione con
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
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condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sarebbero la prova più 
convincente degli sforzi e della 
cooperazione della Serbia con l’ICTY e 
chiede l'adozione di rapide misure in tal 
senso affinché possa essere finalmente 
realizzato il mandato del Tribunale, in 
particolare un ripensamento sull'attuale 
strategia volta ad individuare i latitanti, 
strategia che finora non si è rivelata 
efficace;

Or. en

Emendamento 62
Emine Bozkurt

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale dell’adesione 
all’UE e perché la Serbia effettui progressi 
nel cammino verso l'adesione all'UE; 
sottolinea che la cattura e l'estradizione 
all'Aia degli ultimi due latitanti sono i soli 
elementi che possano essere considerati 
segnali di una piena collaborazione;
ricorda la dichiarazione del procuratore 
capo dell’ICTY del 20 settembre 2010, 
nella quale egli si dichiara insoddisfatto 
degli sforzi della Serbia di trovare Ratko 
Mladic e Goran Hadzic; chiede l'adozione 
di rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;
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Or. en

Emendamento 63
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace; ricorda in tale contesto le 
conclusioni del Consiglio secondo il quale 
non può essere fatto nessun altro passo 
avanti nel processo di adesione fintanto 
che non siano stati catturati gli ultimi 
criminali di guerra ancora latitanti; 

Or. en

Emendamento 64
Cristian Dan Preda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
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Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace; si compiace della recente 
decisione del governo serbo di aumentare 
di dieci volte la ricompensa per le 
informazioni che potrebbero portare 
all’arresto di Ratko Mladic, quale segno 
della volontà politica di cooperare con 
l’ICTY e di adempiere ai propri obblighi 
internazionali;

Or. en

Emendamento 65
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono i soli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
sull'attuale strategia volta ad individuare i 

5. ricorda che una piena cooperazione con 
il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una 
condizione fondamentale perché la Serbia 
effettui progressi nel cammino verso 
l'adesione all'UE; sottolinea che soltanto 
sforzi inequivocabili per la cattura e 
l'estradizione all'Aia degli ultimi due 
latitanti sono gli elementi che possano 
essere considerati segnali di una piena 
collaborazione e chiede l'adozione di 
rapide misure in tal senso affinché possa 
essere finalmente realizzato il mandato del 
Tribunale, in particolare un ripensamento 
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latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

sull'attuale strategia volta ad individuare i 
latitanti, strategia che finora non si è 
rivelata efficace;

Or. de

Emendamento 66
Zoran Thaler

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace della risoluzione su 
Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, 
come un passo significativo nel processo di 
sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi 
nel recente passato e di riconciliazione 
regionale; plaude alla decisione del 
presidente Tadić di partecipare alla 
commemorazione del 15° anniversario del 
genocidio di Srebrenica come un ulteriore 
passo in questa direzione; accoglie con 
favore l'impegno e la professionalità 
dell'ufficio del procuratore speciale per i 
crimini di guerra, tra cui la sua rapida 
reazione in relazione alle indagini sul Lago 
Perucac;

6. si compiace della risoluzione su 
Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, 
come un passo significativo nel processo di 
sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi 
nel recente passato e di riconciliazione 
regionale; plaude alla decisione del 
presidente Tadić di partecipare alla 
commemorazione del 15° anniversario del 
genocidio di Srebrenica come un ulteriore 
passo in questa direzione; plaude inoltre 
alla decisione del presidente Tadić di 
commemorare le vittime del massacro di 
Vukovar del 1991 pronunciando parole di 
scuse per le vittime, aprendo così la strada 
alla riconciliazione; accoglie con favore 
l'impegno e la professionalità dell'ufficio 
del procuratore speciale per i crimini di 
guerra, tra cui la sua rapida reazione in 
relazione alle indagini sul Lago Perucac;

Or. en

Emendamento 67
Cristian Dan Preda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace della risoluzione su 
Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, 
come un passo significativo nel processo di 
sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi 
nel recente passato e di riconciliazione 
regionale; plaude alla decisione del 
presidente Tadić di partecipare alla 
commemorazione del 15° anniversario del 
genocidio di Srebrenica come un ulteriore 
passo in questa direzione; accoglie con 
favore l'impegno e la professionalità 
dell'ufficio del procuratore speciale per i 
crimini di guerra, tra cui la sua rapida 
reazione in relazione alle indagini sul Lago 
Perucac;

6. si compiace della risoluzione su 
Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, 
come un passo significativo nel processo di 
sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi 
nel recente passato e di riconciliazione 
regionale; plaude alla decisione del 
presidente Tadić di partecipare alla 
commemorazione del 15° anniversario del 
genocidio di Srebrenica come un ulteriore 
passo in questa direzione; accoglie con 
favore l'impegno e la professionalità 
dell'ufficio del procuratore speciale per i 
crimini di guerra, tra cui la sua rapida 
reazione in relazione alle indagini sul Lago 
Perucac; si compiace anche della recente 
visita del presidente Tadic al memoriale di 
Ovčara vicino a Vukovar, che offre nuove 
possibilità per la riconciliazione Serbia-
Croazia;

Or. en

Emendamento 68
Kinga Gál

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace della risoluzione su 
Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, 
come un passo significativo nel processo di 
sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi 
nel recente passato e di riconciliazione 
regionale; plaude alla decisione del 
presidente Tadić di partecipare alla 
commemorazione del 15° anniversario del 
genocidio di Srebrenica come un ulteriore 
passo in questa direzione; accoglie con 
favore l'impegno e la professionalità 
dell'ufficio del procuratore speciale per i 
crimini di guerra, tra cui la sua rapida 

6. si compiace della risoluzione su 
Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, 
come un passo significativo nel processo di 
sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi 
nel recente passato e di riconciliazione 
regionale; plaude alla decisione del 
presidente Tadić di partecipare alla 
commemorazione del 15° anniversario del 
genocidio di Srebrenica come un ulteriore 
passo in questa direzione; accoglie con 
favore l'impegno e la professionalità 
dell'ufficio del procuratore speciale per i 
crimini di guerra, tra cui la sua rapida 
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reazione in relazione alle indagini sul Lago 
Perucac;

reazione in relazione alle indagini sul Lago 
Perucac; si compiace di tutti i passi fatti 
verso la riconciliazione delle comunità 
etniche ed incoraggia ulteriori passi dello 
stesso tipo e sottolinea la necessità di 
liberarsi della colpa collettiva 
ingiustamente attribuita a talune 
comunità etniche in Serbia, specialmente 
nella Vojvodina e di riabilitare le persone 
espulse e punite;

Or. en

Emendamento 69
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6. si compiace della risoluzione su 
Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, 
come un passo significativo nel processo di 
sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi 
nel recente passato e di riconciliazione 
regionale; plaude alla decisione del 
presidente Tadić di partecipare alla 
commemorazione del 15° anniversario del 
genocidio di Srebrenica come un ulteriore 
passo in questa direzione; accoglie con 
favore l'impegno e la professionalità 
dell'ufficio del procuratore speciale per i 
crimini di guerra, tra cui la sua rapida 
reazione in relazione alle indagini sul Lago 
Perucac;

6. si compiace della risoluzione su 
Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, 
come un passo significativo nel processo di 
sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi 
nel recente passato e di riconciliazione 
regionale; plaude alla decisione del 
presidente Tadić di partecipare alla 
commemorazione del 15° anniversario del 
genocidio di Srebrenica e alla sua visita a 
Vukovar e Ovčara come ulteriori passi in 
questa direzione; accoglie con favore 
l'impegno e la professionalità dell'ufficio 
del procuratore speciale per i crimini di 
guerra, tra cui la sua rapida reazione in 
relazione alle indagini sul Lago Perucac;

Or. en
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Emendamento 70
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 6 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

6 bis. accoglie con favore la visita del 
presidente serbo, il 4 novembre 2010, a 
Vukovar, città della Croazia orientale, 
dove egli ha reso omaggio alle vittime del 
massacro di Ovcara, nel 1991, e ha 
chiesto scusa; reputa che tale gesto sia un 
importante contributo alla riconciliazione 
e alla stabilizzazione nella regione e dia 
anche un nuovo impulso allo sviluppo 
delle relazioni di buon vicinato fra la 
Serbia e la Croazia;

Or. en

Emendamento 71
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto della riforma della 
magistratura e chiede ulteriori ed energici 
sforzi al fine di garantire l'indipendenza e 
l'imparzialità dei giudici e di migliorare 
l'efficienza del lavoro dei tribunali; 
accoglie con favore la procedura di rinnovo 
della nomina dei giudici, ma sottolinea la 
necessità che questa sia effettuata in modo 
trasparente, garantendo il diritto dei giudici 
non riconfermati di ricorrere contro tale 
decisione, e mette in guardia contro la 
politicizzazione di questo processo; 
richiama l'attenzione sui ritardi 
nell'adozione delle pertinenti misure 
legislative e chiede al governo di 
trasmettere rapidamente al Parlamento i 

7. prende atto della riforma della 
magistratura e chiede ulteriori ed energici 
sforzi al fine di garantire l'indipendenza e 
l'imparzialità dei giudici e di migliorare 
l'efficienza del lavoro dei tribunali; 
accoglie con favore la decisione politica di 
avviare la procedura di rinnovo della 
nomina dei giudici, ma sottolinea la 
necessità che questa sia effettuata in modo 
trasparente, garantendo il diritto dei giudici 
non riconfermati di ricorrere 
effettivamente contro tale decisione, e 
mette in guardia contro la politicizzazione 
di questo processo; richiama l'attenzione 
sui ritardi nell'adozione delle pertinenti 
misure legislative e chiede al governo di 
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progetti di legge non ancora adottati; 
chiede, inoltre, che vengano destinate ai 
tribunali, compresa la Corte Costituzionale, 
ulteriori risorse finanziarie ed 
amministrative al fine di migliorarne il 
funzionamento ed eliminare il cumulo dei 
casi arretrati;

trasmettere rapidamente al Parlamento i 
progetti di legge non ancora adottati; 
chiede, inoltre, che vengano destinate ai 
tribunali, compresa la Corte Costituzionale, 
ulteriori risorse finanziarie ed 
amministrative al fine di migliorarne il 
funzionamento ed eliminare il cumulo dei 
casi arretrati;

Or. en

Emendamento 72
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

7. prende atto della riforma della 
magistratura e chiede ulteriori ed energici 
sforzi al fine di garantire l'indipendenza e 
l'imparzialità dei giudici e di migliorare 
l'efficienza del lavoro dei tribunali; 
accoglie con favore la procedura di rinnovo 
della nomina dei giudici, ma sottolinea la 
necessità che questa sia effettuata in modo 
trasparente, garantendo il diritto dei giudici 
non riconfermati di ricorrere contro tale 
decisione, e mette in guardia contro la 
politicizzazione di questo processo; 
richiama l'attenzione sui ritardi 
nell'adozione delle pertinenti misure 
legislative e chiede al governo di 
trasmettere rapidamente al Parlamento i 
progetti di legge non ancora adottati; 
chiede, inoltre, che vengano destinate ai 
tribunali, compresa la Corte Costituzionale, 
ulteriori risorse finanziarie ed 
amministrative al fine di migliorarne il 
funzionamento ed eliminare il cumulo dei 
casi arretrati;

7. prende atto della riforma della 
magistratura e chiede ulteriori ed energici 
sforzi al fine di garantire l'indipendenza e 
l'imparzialità dei giudici e di migliorare 
l'efficienza del lavoro dei tribunali; 
accoglie con favore la procedura di rinnovo 
della nomina dei giudici, ma sottolinea la 
necessità che questa sia effettuata in modo 
trasparente, garantendo il diritto dei giudici 
non riconfermati di ricorrere contro tale 
decisione, e mette in guardia contro la 
politicizzazione di questo processo; 
richiama l'attenzione sui ritardi 
nell'adozione delle pertinenti misure 
legislative e chiede al governo di 
trasmettere rapidamente al Parlamento i 
progetti di legge non ancora adottati; 
chiede una trasparenza completa 
nell’amministrazione della giustizia;
chiede, inoltre, che vengano destinate ai 
tribunali, compresa la Corte Costituzionale, 
ulteriori risorse finanziarie ed 
amministrative al fine di migliorarne il 
funzionamento ed eliminare il cumulo dei 
casi arretrati; a tal proposito, ritiene che la 
restituzione dei beni ai proprietari 
precedenti debba costituire una delle 
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priorità principali;

Or. en

Emendamento 73
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave 
rischio di conflitto di interesse e che 
dovrebbe essere affrontata in via 
prioritaria; a tal fine, è preoccupato per il 
fatto che le recenti modifiche alla legge 
sull'Agenzia anticorruzione stiano andando 
nella direzione opposta e prende atto che 
l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale 
in merito alla costituzionalità di tale 
disposizione; invita le autorità a fornire 
tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia 
anticorruzione e sottolinea la necessità di 
indagare rapidamente i casi di corruzione 
segnalati dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti; 
sottolinea l'importanza della restituzione 
delle proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia;

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
rileva in particolare il ruolo svolto dal 
traffico illegale di sigarette e le 
conseguenze negative di queste e di altre 
forme di attività illecite ai fini del 
sostegno alle reti criminali; richiama 
l'attenzione sulla pratica del doppio 
mandato, che costituisce un grave rischio 
di conflitto di interesse e che dovrebbe 
essere affrontata in via prioritaria; a tal 
fine, è preoccupato per il fatto che le 
recenti modifiche alla legge sull'Agenzia 
anticorruzione stiano andando nella 
direzione opposta e prende atto che 
l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale 
in merito alla costituzionalità di tale 
disposizione; invita le autorità a fornire 
tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia 
anticorruzione e sottolinea la necessità di 
indagare rapidamente i casi di corruzione 
segnalati dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
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controllo del finanziamento ai partiti; 
sottolinea l'importanza della restituzione 
delle proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia; 
sottolinea l’importanza di seguire 
rigorosamente le procedure stabilite, al 
fine di rafforzare la fiducia della società 
nell’imparzialità dell’amministrazione 
della giustizia;

Or. en

Emendamento 74
Zoran Thaler

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave 
rischio di conflitto di interesse e che 
dovrebbe essere affrontata in via 
prioritaria; a tal fine, è preoccupato per il 
fatto che le recenti modifiche alla legge 
sull'Agenzia anticorruzione stiano 
andando nella direzione opposta e prende 
atto che l'Agenzia ha adito la Corte 
costituzionale in merito alla 
costituzionalità di tale disposizione; invita 
le autorità a fornire tutto il necessario 
sostegno politico e amministrativo alle 
attività dell'Agenzia anticorruzione e 
sottolinea la necessità di indagare 
rapidamente i casi di corruzione segnalati 

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica di 
funzionari con il doppio mandato, che 
costituisce un grave rischio di conflitto di 
interesse e che dovrebbe essere affrontata 
in via prioritaria; a tal fine, è preoccupato 
per il fatto che le recenti modifiche alla 
legge sull'Agenzia anticorruzione che 
autorizza questo tipo di pratica e prende 
atto che l'Agenzia ha adito la Corte 
costituzionale in merito alla 
costituzionalità di tale disposizione; invita 
le autorità a fornire tutto il necessario 
sostegno politico e amministrativo alle 
attività dell'Agenzia anticorruzione e 
sottolinea la necessità di indagare 
rapidamente i casi di corruzione segnalati 
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dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti; 
sottolinea l'importanza della restituzione 
delle proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia;

dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti; 
incoraggia le autorità ad adottare norme 
legislative che assicurino una protezione 
efficace degli informatori; sottolinea 
l'importanza della restituzione delle 
proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia; 

Or. en

Emendamento 75
Edward McMillan-Scott

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave 
rischio di conflitto di interesse e che 
dovrebbe essere affrontata in via 
prioritaria; a tal fine, è preoccupato per il 
fatto che le recenti modifiche alla legge 
sull'Agenzia anticorruzione stiano andando 
nella direzione opposta e prende atto che 
l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale 
in merito alla costituzionalità di tale 
disposizione; invita le autorità a fornire 
tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia 
anticorruzione e sottolinea la necessità di 

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave 
rischio di conflitto di interesse e che 
dovrebbe essere affrontata in via 
prioritaria; a tal fine, è preoccupato per il 
fatto che le recenti modifiche alla legge 
sull'Agenzia anticorruzione stiano andando 
nella direzione opposta e prende atto che 
l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale 
in merito alla costituzionalità di tale 
disposizione; invita le autorità a fornire 
tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia 
anticorruzione e sottolinea la necessità di 
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indagare rapidamente i casi di corruzione 
segnalati dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti; 
sottolinea l'importanza della restituzione 
delle proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia;

indagare rapidamente i casi di corruzione 
segnalati dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti; 
sottolinea l’importanza della restituzione 
delle proprietà e la ritiene una condizione 
fondamentale per l’adesione della Serbia 
all’UE; 

Or. en

Emendamento 76
Kinga Gál

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave 
rischio di conflitto di interesse e che 
dovrebbe essere affrontata in via 
prioritaria; a tal fine, è preoccupato per il 
fatto che le recenti modifiche alla legge 
sull'Agenzia anticorruzione stiano andando 
nella direzione opposta e prende atto che 
l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale 
in merito alla costituzionalità di tale 
disposizione; invita le autorità a fornire 
tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia 
anticorruzione e sottolinea la necessità di 
indagare rapidamente i casi di corruzione 

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave 
rischio di conflitto di interesse e che 
dovrebbe essere affrontata in via 
prioritaria; a tal fine, è preoccupato per il 
fatto che le recenti modifiche alla legge 
sull'Agenzia anticorruzione stiano andando 
nella direzione opposta e prende atto che 
l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale 
in merito alla costituzionalità di tale 
disposizione; invita le autorità a fornire 
tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia 
anticorruzione e sottolinea la necessità di 
indagare rapidamente i casi di corruzione 



AM\838999IT.doc 49/103 PE452.768v01-00

IT

segnalati dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti; 
sottolinea l'importanza della restituzione 
delle proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia;

segnalati dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti, e 
tenendo conto anche delle specificità dei 
partiti politici delle minoranze nazionali; e 
sottolinea l'importanza della restituzione 
delle proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia;

Or. en

Emendamento 77
Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave 
rischio di conflitto di interesse e che 
dovrebbe essere affrontata in via 
prioritaria; a tal fine, è preoccupato per il 
fatto che le recenti modifiche alla legge 
sull'Agenzia anticorruzione stiano andando 
nella direzione opposta e prende atto che 
l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale 
in merito alla costituzionalità di tale 
disposizione; invita le autorità a fornire 
tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia 
anticorruzione e sottolinea la necessità di 
indagare rapidamente i casi di corruzione 

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo 
Stato di diritto dovrebbero costituire la 
priorità assoluta delle autorità; si compiace 
dei progressi effettuati nella lotta alla 
corruzione, evidenziati tra gli altri da 
recenti procedimenti giudiziari di alto 
profilo e dell'istituzione di un adeguato 
quadro giuridico, nonché dall’avvio delle 
attività dell’agenzia anticorruzione, nel 
gennaio 2010, ma sottolinea che la 
corruzione è ancora prevalente nel paese e 
chiede maggiori sforzi per sradicarla; 
richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave 
rischio di conflitto di interesse e che 
dovrebbe essere affrontata in via 
prioritaria; a tal fine, è preoccupato per il 
fatto che le recenti modifiche alla legge 
sull'Agenzia anticorruzione stiano andando 
nella direzione opposta e prende atto che 
l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale 
in merito alla costituzionalità di tale 
disposizione; invita le autorità a fornire 
tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia 
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segnalati dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti; 
sottolinea l'importanza della restituzione 
delle proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia;

anticorruzione e sottolinea la necessità di 
indagare rapidamente i casi di corruzione 
segnalati dall'Agenzia; chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei 
partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di 
controllo del finanziamento ai partiti; 
sottolinea l'importanza della restituzione 
delle proprietà come passo importante 
nell'amministrazione della giustizia;

Or. ro

Emendamento 78
Zoran Thaler

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. reputa che la separazione fra Stato e 
Chiesa sia una delle caratteristiche 
essenziali di una democrazia moderna e 
consolidata del 21° secolo; 

Or. en

Emendamento 79
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 8 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

8 bis. sottolinea che la Serbia è il paese 
con il più alto numero di rifugiati e 
sfollati interni in Europa: oltre 80.000 
rifugiati vivono oggi in Serbia, il 75% di 
essi proviene dalla Croazia e circa 
210.000 persone provengono dal Kosovo;
è consapevole dell’impegno di fronte al 
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quale il paese si trova per cercare 
soluzioni per l’integrazione locale dei 
rifugiati e degli sfollati interni, vista 
l’attuale crisi economica globale; si 
compiace delle iniziative della Serbia volte 
a rivitalizzare il processo regionale per 
una soluzione duratura dei problemi dei 
rifugiati, tramite la conferenza 
ministeriale regionale svoltasi il 25 marzo 
2010 a Belgrado; invita l’UE a 
partecipare più attivamente all’assistenza 
di questa popolazione tramite i fondi IPA, 
nonché l’uso della sua influenza politica 
sui paesi della regione candidati e  
potenziali candidati all'adesione all'UE, 
per garantire la rimozione degli ostacoli 
al ritorno dei rifugiati; invita i paesi 
firmatari della dichiarazione di Sarajevo a 
compiere progressi più significativi in 
materia di rimpatrio e di reinserimento 
dei rifugiati e degli sfollati interni.

Or. en

Emendamento 80
Eduard Kukan, Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace dei progressi realizzati nella 
riforma della pubblica amministrazione; 
sottolinea la necessità di un maggiore 
impegno nella creazione di un pubblico 
impiego indipendente e richiama 
l'attenzione, in questo contesto, sulla 
deleteria prassi di assumere personale al di 
fuori della legge sul pubblico impiego, 
spesso sulla base di contatti politici; 
richiama l'attenzione sulla continua 
necessità di potenziamento delle capacità 
dell'amministrazione, sia a livello 
nazionale che locale, e invita la 
Commissione a continuare ad assistere le 

9. si compiace dei progressi realizzati nella 
riforma della pubblica amministrazione; 
sottolinea la necessità di un maggiore 
impegno nella creazione di un pubblico 
impiego indipendente, a tal fine chiede 
l’introduzione di un sistema di carriera 
basato sul merito e un'efficace gestione 
delle risorse umane, e richiama 
l'attenzione, in questo contesto, sulla 
deleteria prassi di assumere personale al di 
fuori della legge sul pubblico impiego, 
spesso sulla base di contatti politici; 
richiama l'attenzione sulla continua 
necessità di potenziamento delle capacità 
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autorità in tal senso, in coordinamento con 
altri donatori;

dell'amministrazione, sia a livello 
nazionale che locale, invitando a 
rafforzare ulteriormente le capacità e il 
coordinamento della pubblica 
amministrazione nel quadro 
dell'integrazione nell’UE e invita la 
Commissione a continuare ad assistere le 
autorità in tal senso, in coordinamento con 
altri donatori;

Or. en

Emendamento 81
Kinga Gál

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace dei progressi realizzati nella 
riforma della pubblica amministrazione; 
sottolinea la necessità di un maggiore 
impegno nella creazione di un pubblico 
impiego indipendente e richiama 
l'attenzione, in questo contesto, sulla 
deleteria prassi di assumere personale al di 
fuori della legge sul pubblico impiego, 
spesso sulla base di contatti politici; 
richiama l'attenzione sulla continua 
necessità di potenziamento delle capacità 
dell'amministrazione, sia a livello 
nazionale che locale, e invita la 
Commissione a continuare ad assistere le 
autorità in tal senso, in coordinamento con 
altri donatori;

9. si compiace dei progressi realizzati nella 
riforma della pubblica amministrazione; 
sottolinea la necessità di un maggiore 
impegno nella creazione di un pubblico 
impiego indipendente e richiama 
l'attenzione, in questo contesto, sulla 
deleteria prassi di assumere personale al di 
fuori della legge sul pubblico impiego, 
spesso sulla base di contatti politici; 
richiama l’attenzione sull’estrema 
sottorappresentazione dei membri delle 
minoranze nazionali nella pubblica 
amministrazione e nei tribunali, così 
come nelle aziende statali; richiama 
l'attenzione sulla continua necessità di 
potenziamento delle capacità 
dell'amministrazione, sia a livello 
nazionale che locale, e invita la 
Commissione a continuare ad assistere le 
autorità in tal senso, in coordinamento con 
altri donatori;

Or. en
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Emendamento 82
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 9

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

9. si compiace dei progressi realizzati nella 
riforma della pubblica amministrazione; 
sottolinea la necessità di un maggiore 
impegno nella creazione di un pubblico 
impiego indipendente e richiama 
l'attenzione, in questo contesto, sulla 
deleteria prassi di assumere personale al 
di fuori della legge sul pubblico impiego, 
spesso sulla base di contatti politici;
richiama l'attenzione sulla continua 
necessità di potenziamento delle capacità 
dell'amministrazione, sia a livello 
nazionale che locale, e invita la 
Commissione a continuare ad assistere le 
autorità in tal senso, in coordinamento con 
altri donatori;

9. si compiace dei progressi realizzati nella 
riforma della pubblica amministrazione; 
sottolinea la necessità di un maggiore 
impegno nella creazione di un pubblico 
impiego indipendente e sottolinea 
l’importanza di un processo di assunzione 
professionale equo e trasparente; richiama 
l'attenzione sulla continua necessità di 
potenziamento delle capacità 
dell'amministrazione, sia a livello 
nazionale che locale, e invita la 
Commissione a continuare ad assistere le 
autorità in tal senso, in coordinamento con 
altri donatori;

Or. en

Emendamento 83
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 
comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e 
chiede ulteriori e energici sforzi per 
punire i trasgressori; plaude agli sforzi 
volti ad aumentare la presenza femminile 

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi e con 
numerosi paesi dell’UE; si compiace, in 
particolare, dell’accordo sulla 
cooperazione di polizia con la Croazia, 
nonché con la Bosnia-Erzegovina, che 
comprende anche la cooperazione nella 
protezione dei confini di Stato nelle 
regioni transfrontaliere; plaude alla firma 
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nelle forze di polizia; di una tabella di marcia per la 
cooperazione con Europol, in vista della 
conclusione di un accordo operativo con 
tale agenzia per l’applicazione del diritto 
europeo; sottolinea, tuttavia, che sono 
necessari maggiori sforzi per far fronte 
alle sfide poste dalla tabella di marcia, in 
particolare nei settori connessi con la 
protezione dei dati personali e dei dati 
classificati, elementi fondamentali anche 
per la conclusione di un accordo di 
cooperazione con Eurojust;

Or. en

Emendamento 84
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 
comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e
chiede ulteriori e energici sforzi per punire 
i trasgressori; plaude agli sforzi volti ad 
aumentare la presenza femminile nelle 
forze di polizia;

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 
comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e 
chiede ulteriori e energici sforzi per punire 
i trasgressori; considera che la massima 
priorità riguarda la neutralità delle forze 
di polizia e di altre forze dell’ordine nel 
trattare con gli appartenenti a tutte le 
minoranze e chiede alle autorità di 
migliorare la formazione per una 
maggiore sensibilità in questo settore;
plaude agli sforzi volti ad aumentare la 
presenza femminile nelle forze di polizia; 
si compiace inoltre degli sforzi fatti finora 
per eliminare la pesante eredità 
rappresentata dalle attività passate delle 
forze di sicurezza e invita le autorità a 
garantire che tutte queste attività ricadano 
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pienamente sotto il controllo del governo;

Or. en

Emendamento 85
Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 
comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e 
chiede ulteriori e energici sforzi per punire 
i trasgressori; plaude agli sforzi volti ad 
aumentare la presenza femminile nelle 
forze di polizia;

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 
comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e 
chiede ulteriori e energici sforzi per punire 
i trasgressori; chiede l’adozione di misure 
aggiuntive per risolvere il problema di 
mancanza di personale e di condizioni di 
lavoro inadeguate in taluni dipartimenti 
di polizia; plaude agli sforzi volti ad 
aumentare la presenza femminile nelle 
forze di polizia;

Or. ro

Emendamento 86
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 
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comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e 
chiede ulteriori e energici sforzi per punire 
i trasgressori; plaude agli sforzi volti ad 
aumentare la presenza femminile nelle 
forze di polizia;

comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e 
chiede ulteriori e energici sforzi per punire 
i trasgressori; a tal fine si compiace della 
cooperazione della polizia con autorità di 
controllo indipendenti e dell’attuazione 
delle loro conclusioni; plaude agli sforzi 
volti ad aumentare la presenza femminile 
nelle forze di polizia;

Or. en

Emendamento 87
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 
comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e 
chiede ulteriori e energici sforzi per punire 
i trasgressori; plaude agli sforzi volti ad 
aumentare la presenza femminile nelle 
forze di polizia;

10. si compiace dei progressi effettuati 
nella riforma dei servizi di polizia e nel 
rafforzamento della cooperazione in 
materia con i paesi limitrofi; richiama, 
tuttavia, l'attenzione sui casi di 
comportamento scorretto da parte della 
polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e 
chiede ulteriori e energici sforzi per punire 
i trasgressori; 

Or. de

Emendamento 88
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 10 bis (nuovo)
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

10 bis. sottolinea in tale contesto la 
necessità di un’ulteriore riforma del 
settore della sicurezza, in particolare del 
suo miglioramento e di un maggiore 
controllo parlamentare, e si dichiara 
preoccupato dell’efficacia della polizia e 
del settore della sicurezza nel combattere 
gruppi organizzati di teppisti;invita le 
autorità a garantire lo stato di diritto, 
perseguendo i perpetratori delle violenze 
che hanno inquinato ultimamente le 
partite di calcio e il corteo Gay Pride 
mettendo effettivamente al bando le 
organizzazioni estremiste a cui essi 
appartengono;

Or. en

Emendamento 89
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11. accoglie con favore il miglioramento 
del coordinamento tra la polizia e i 
magistrati, che sta portando risultati nella 
lotta alla criminalità organizzata; chiede 
ulteriori sforzi a tal fine;

11. accoglie con favore il miglioramento 
del coordinamento tra la polizia e i 
magistrati, che sta portando risultati nella 
lotta alla criminalità organizzata e al 
traffico di droga che rappresentano sfide 
comuni per l’UE e la Serbia; nota la 
firma dei memoranda di cooperazione con 
i paesi dell’America Latina volti a 
contrastare efficacemente il traffico di 
droga intercontinentale; chiede ulteriori 
sforzi a tal fine per migliorare le capacità 
interne della polizia e della magistratura, 
e sottolinea che il traffico di droga da e 
attraverso la Serbia è un motivo di 
preoccupazione per l’UE;

Or. en
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Emendamento 90
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 11 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

11 bis. si compiace del progresso della 
riforma dei servizi di sicurezza, 
soprattutto dell’aumento della vigilanza e 
del controllo parlamentare dei servizi di 
sicurezza; chiede ulteriori sforzi a tal fine; 
tuttavia sottolinea l’insufficiente tutela dei 
diritti alla privacy e chiede ulteriori 
riforme legislative strutturali in tale 
settore; 

Or. en

Emendamento 91
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; richiama 
l'attenzione sulla pratica dei "mandati in 
bianco", che consente ai partiti politici di 
controllare le attività dei membri del
Parlamento, in violazione del principio 
democratico della loro indipendenza, e 
invita i partiti politici a porvi termine; 
accoglie con favore l'adozione del nuovo 
regolamento del parlamento, chiede un 
rafforzamento della vigilanza sulle attività 

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; chiede 
l’abolizione immediate della pratica 
incostituzionale dei "mandati in bianco",
che contrariamente al principio 
democratico dell'indipendenza dei membri 
del Parlamento, consente ai partiti politici 
di controllare le loro attività, e 
l’assegnazione arbitraria dei seggi in 
parlamento; accoglie con favore l'adozione 
del nuovo regolamento del parlamento, 
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del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva 
altresì le disposizioni relative al controllo 
degli organismi indipendenti, ma chiede 
criteri chiari per respingere le loro 
relazioni; 

chiede un rafforzamento della vigilanza 
sulle attività del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva il 
fatto che per la prima volta le disposizioni 
relative al controllo degli organismi 
indipendenti siano state incluse nel 
regolamento ma si dichiara preoccupato 
per la possibile interferenza del 
parlamento nell’attività di questi 
organismi; chiede che vengano redatte 
nuove disposizioni in linea con le 
raccomandazioni della Commissione di 
Venezia che ha creato un quadro 
giuridico per lo svolgimento indipendente 
delle attività di questi organismi;

Or. en

Emendamento 92
Eduard Kukan, Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; richiama 
l'attenzione sulla pratica dei "mandati in 
bianco", che consente ai partiti politici di 
controllare le attività dei membri del 
Parlamento, in violazione del principio 
democratico della loro indipendenza, e 
invita i partiti politici a porvi termine; 
accoglie con favore l'adozione del nuovo 
regolamento del parlamento, chiede un 
rafforzamento della vigilanza sulle attività 
del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva 

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; si preoccupa 
della pratica dei "mandati in bianco", che 
consente ai partiti politici di controllare le 
attività dei membri del Parlamento e di 
nominare arbitrariamente i deputati 
invece di seguire l’ordine dei candidati in 
base alle liste elettorali, in violazione dei 
principi  di democrazia e della loro 
indipendenza, e invita i partiti politici a 
porre termine a questa pratica 
introducendo disposizioni adeguate in 
linea con i principi democratici europei; 
accoglie con favore l'adozione del nuovo 
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altresì le disposizioni relative al controllo 
degli organismi indipendenti, ma chiede 
criteri chiari per respingere le loro 
relazioni; 

regolamento del parlamento, chiede un 
rafforzamento della vigilanza sulle attività 
del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva 
altresì le disposizioni relative al controllo 
degli organismi indipendenti, ma chiede 
criteri chiari per respingere le loro 
relazioni; 

Or. en

Emendamento 93
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; richiama 
l'attenzione sulla pratica dei "mandati in 
bianco", che consente ai partiti politici di 
controllare le attività dei membri del 
Parlamento, in violazione del principio 
democratico della loro indipendenza, e 
invita i partiti politici a porvi termine; 
accoglie con favore l'adozione del nuovo 
regolamento del parlamento, chiede un 
rafforzamento della vigilanza sulle attività 
del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva 
altresì le disposizioni relative al controllo 
degli organismi indipendenti, ma chiede 
criteri chiari per respingere le loro 
relazioni; 

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e si compiace delle 
innovazioni procedurali introdotte con la 
nuova legge sul parlamento nazionale; 
richiama l'attenzione sulla pratica dei 
"mandati in bianco", che consente ai partiti 
politici di controllare le attività dei membri 
del Parlamento, in violazione del principio 
democratico della loro indipendenza, e 
invita i partiti politici ad allinearsi ai 
principi e alle pratiche europee in questo 
contesto; accoglie con favore l'adozione 
del nuovo regolamento del parlamento, 
chiede un rafforzamento della vigilanza 
sulle attività del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva 
altresì le disposizioni relative al controllo 
degli organismi indipendenti, ma chiede 
criteri chiari per respingere le loro 
relazioni; 

Or. en
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Emendamento 94
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; richiama 
l'attenzione sulla pratica dei "mandati in 
bianco", che consente ai partiti politici di 
controllare le attività dei membri del 
Parlamento, in violazione del principio 
democratico della loro indipendenza, e 
invita i partiti politici a porvi termine; 
accoglie con favore l'adozione del nuovo 
regolamento del parlamento, chiede un 
rafforzamento della vigilanza sulle attività 
del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva 
altresì le disposizioni relative al controllo 
degli organismi indipendenti, ma chiede 
criteri chiari per respingere le loro 
relazioni; 

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; richiama 
l'attenzione sulla pratica dei "mandati in 
bianco", che consente ai partiti politici di 
controllare le attività dei membri del 
Parlamento, in violazione del principio 
democratico della loro indipendenza, e 
invita i partiti politici a porvi termine 
quanto prima, comunque entro la 
scadenza del presente mandato 
parlamentare; accoglie con favore 
l'adozione del nuovo regolamento del 
parlamento, chiede un rafforzamento della 
vigilanza sulle attività del governo e si 
compiace per l'introduzione formale, nel 
regolamento, di audizioni pubbliche a tal 
fine; approva altresì le disposizioni relative 
al controllo degli organismi indipendenti, 
ma chiede criteri chiari per respingere le 
loro relazioni; 

Or. en

Emendamento 95
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12



PE452.768v01-00 62/103 AM\838999IT.doc

IT

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; richiama 
l'attenzione sulla pratica dei "mandati in 
bianco", che consente ai partiti politici di 
controllare le attività dei membri del 
Parlamento, in violazione del principio 
democratico della loro indipendenza, e 
invita i partiti politici a porvi termine; 
accoglie con favore l'adozione del nuovo 
regolamento del parlamento, chiede un 
rafforzamento della vigilanza sulle attività 
del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva 
altresì le disposizioni relative al controllo 
degli organismi indipendenti, ma chiede 
criteri chiari per respingere le loro 
relazioni; 

12. ricorda l'importanza di un buon 
funzionamento del Parlamento come 
istituzione fondamentale nel sistema 
democratico e sottolinea l'importanza del 
lavoro svolto dalle commissioni 
parlamentari che devono essere 
adeguatamente utilizzate; richiama 
l'attenzione sulla pratica dei "mandati in 
bianco", che consente ai partiti politici di 
controllare le attività dei membri del 
Parlamento, in violazione del principio 
democratico della loro indipendenza, e 
invita i partiti politici a porvi termine;
accoglie con favore l'adozione del nuovo 
regolamento del parlamento, chiede un 
rafforzamento della vigilanza sulle attività 
del governo e si compiace per 
l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva 
altresì le disposizioni relative al controllo 
degli organismi indipendenti, ma chiede 
criteri chiari per respingere le loro 
relazioni; sottolinea l’importanza di 
eliminare la pratica delle lettere di 
dimissioni in bianco che i partiti chiedono 
ai rispettivi membri del parlamento di 
firmare per garantirsene la lealtà;

Or. en

Emendamento 96
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12 bis . plaude al lavoro svolto dal 
Mediatore per la protezione dei diritti dei 
cittadini per quanto riguarda l’adeguato 
funzionamento delle istituzioni statali; si 
compiace della creazione di tre uffici 
locali del Mediatore nei comuni di 
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Preševo, Bujanovac e Medvedja; 

Or. en

Emendamento 97
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 12 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

12 bis. plaude all’attività degli uffici del 
Mediatore che sono stati attivi a livello sia 
statale che provinciale, includendo anche 
iniziative a sostegno dei diritti dei minori e 
delle minoranze; invita le autorità statali 
ad agevolare queste iniziative garantendo 
un adeguato seguito alle raccomandazioni 
del Mediatore;

Or. en

Emendamento 98
Göran Färm

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

13. ricorda l'estrema importanza per la 
democrazia di media forti e indipendenti e 
chiede l'adozione di misure per garantire la 
loro indipendenza da influenze politiche e 
di altro tipo; è preoccupato per le 
polemiche che circondano la 
privatizzazione del quotidiano "Vecernje 
Novosti" ed invita il governo a garantire 
parità di trattamento per tutti gli investitori 
esteri e nazionali; condanna gli attacchi e le 
minacce nei confronti di giornalisti serbi ed 
invita le autorità ad effettuare indagini 
complete in materia e a condurre i 

13. ricorda l'estrema importanza per la 
democrazia di media forti e indipendenti e 
chiede l'adozione di misure per garantire la 
loro indipendenza da influenze politiche e 
di altro tipo; si compiace degli sforzi del 
governo serbo per creare un quadro 
giuridico che garantisca la libertà di 
parola ma è preoccupato in merito alle 
iniziative volte a controllare e a interferire 
nel settore dei media; è preoccupato per le 
polemiche che circondano la 
privatizzazione del quotidiano "Vecernje 
Novosti" ed invita il governo a garantire 
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responsabili dinanzi alla giustizia; richiama 
l'attenzione sulla concentrazione della 
proprietà e sulla mancanza di trasparenza 
nel settore dei media;

parità di trattamento per tutti gli investitori 
esteri e nazionali; invita il governo serbo a 
garantire la libertà e l’indipendenza dei 
media in linea con le norme UE;
condanna gli attacchi e le minacce nei 
confronti di giornalisti serbi ed invita le 
autorità ad effettuare indagini complete in 
materia e a condurre i responsabili dinanzi 
alla giustizia; richiama l'attenzione sulla 
concentrazione della proprietà e sulla 
mancanza di trasparenza nel settore dei 
media;

Or. en

Emendamento 99
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

13. ricorda l'estrema importanza per la 
democrazia di media forti e indipendenti e 
chiede l'adozione di misure per garantire la 
loro indipendenza da influenze politiche e 
di altro tipo; è preoccupato per le 
polemiche che circondano la 
privatizzazione del quotidiano "Vecernje 
Novosti" ed invita il governo a garantire 
parità di trattamento per tutti gli investitori 
esteri e nazionali; condanna gli attacchi e le 
minacce nei confronti di giornalisti serbi ed 
invita le autorità ad effettuare indagini 
complete in materia e a condurre i 
responsabili dinanzi alla giustizia; richiama 
l'attenzione sulla concentrazione della 
proprietà e sulla mancanza di trasparenza 
nel settore dei media;

13. ricorda l'estrema importanza per la 
democrazia di media forti e indipendenti e 
chiede l'adozione di misure per garantire e 
promuovere la loro indipendenza da 
pressioni politiche e di altro tipo; è 
preoccupato per le polemiche che 
circondano la privatizzazione del 
quotidiano "Vecernje Novosti" ed invita il 
governo a garantire parità di trattamento 
per tutti gli investitori esteri e nazionali; 
condanna gli attacchi e le minacce nei 
confronti di giornalisti serbi ed invita le 
autorità ad effettuare indagini complete in 
materia e a condurre i responsabili dinanzi 
alla giustizia; richiama l'attenzione sulla 
concentrazione della proprietà e sulla 
mancanza di trasparenza nel settore dei 
media; nota che il livello di accesso a 
internet è ancora modesto, riconosce 
l’importanza di internet nella libertà dei 
media e sollecita le autorità a fare passi 
positivi in questo settore;
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Or. en

Emendamento 100
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 13

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

13. ricorda l'estrema importanza per la 
democrazia di media forti e indipendenti e 
chiede l'adozione di misure per garantire la 
loro indipendenza da influenze politiche e 
di altro tipo; è preoccupato per le 
polemiche che circondano la 
privatizzazione del quotidiano "Vecernje 
Novosti" ed invita il governo a garantire 
parità di trattamento per tutti gli investitori 
esteri e nazionali; condanna gli attacchi e le 
minacce nei confronti di giornalisti serbi ed 
invita le autorità ad effettuare indagini 
complete in materia e a condurre i 
responsabili dinanzi alla giustizia; richiama 
l'attenzione sulla concentrazione della 
proprietà e sulla mancanza di trasparenza 
nel settore dei media;

13. ricorda l'estrema importanza per la 
democrazia di media forti e indipendenti e 
chiede l'adozione di misure per garantire la 
loro indipendenza da influenze politiche e 
di altro tipo; è preoccupato per le 
polemiche che circondano la 
privatizzazione del quotidiano "Vecernje 
Novosti" ed invita il governo a garantire 
parità di trattamento per tutti gli investitori 
esteri e nazionali; condanna gli attacchi e le 
minacce nei confronti di giornalisti serbi ed 
invita le autorità ad effettuare indagini 
complete in materia e a condurre i 
responsabili dinanzi alla giustizia; richiama 
l'attenzione sulla concentrazione della 
proprietà e sulla mancanza di trasparenza 
nel settore dei media; ricorda i casi relativi 
alla pubblicazione di dati personali e 
sottolinea la necessità 
dell’autoregolamentazione da parte dei 
giornalisti e del rispetto del codice etico;

Or. en

Emendamento 101
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

14. sottolinea l'importanza del processo di 
decentramento per migliorare il 
funzionamento dello stato avvicinandolo ai 

14. sottolinea l'importanza del processo di 
decentramento per migliorare il 
funzionamento dello stato avvicinandolo ai 
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cittadini e al tempo stesso consentendo 
autonomia locale alle minoranze; a tal 
fine, accoglie con favore l'adozione dello 
Statuto della Vojvodina e chiede che il 
processo di devoluzione prosegua con 
l'adozione di leggi finanziarie che 
consentiranno alla Vojvodina di avvalersi 
delle competenze previste dal nuovo 
statuto; chiede, inoltre, ulteriori sforzi 
politici per rispondere alle aspirazioni 
all'autonomia locale della minoranza 
albanese nella valle di Preševo attraverso la 
rapida concessione di fondi adeguati da 
distribuire in consultazione con l'organo di 
coordinamento dei comuni di Preševo , 
Bujanovac e Medvedja; sottolinea, altresì,
l'importanza del buon funzionamento di 
tutti i gruppi di lavoro dell'organo di 
coordinamento;

cittadini, rispettando al tempo stesso il loro 
diritto all’autonomia provinciale e 
all’autonomia locale; in questo contesto, 
accoglie con favore la legge sui Consigli 
nazionali per le minoranze che disciplina 
le competenze e l'elezione di Consigli 
nazionali delle minoranze conformemente 
ai principi internazionali;  riconosce i 
progressi fatti per l’attuazione della 
Costituzione del novembre 2006 mediante 
l’adozione dello Statuto della Vojvodina;
chiede che il processo di devoluzione 
prosegua con l'adozione di leggi finanziarie 
che consentiranno alla Vojvodina di 
avvalersi delle competenze previste dal 
nuovo statuto; chiede, inoltre, ulteriori 
sforzi politici per rispondere alle 
aspirazioni all'autonomia locale della 
minoranza albanese nella valle di Preševo 
attraverso la rapida concessione di fondi 
adeguati da distribuire in consultazione con 
l'organo di coordinamento dei comuni di 
Preševo , Bujanovac e Medvedja; e,
sottolinea l'importanza dell’integrazione 
dei serbi in queste amministrazioni locali; 

Or. en

Emendamento 102
Kinga Gál

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

14. sottolinea l'importanza del processo di 
decentramento per migliorare il 
funzionamento dello stato avvicinandolo ai 
cittadini e al tempo stesso consentendo 
autonomia locale alle minoranze; a tal fine, 
accoglie con favore l'adozione dello Statuto 
della Vojvodina e chiede che il processo di 
devoluzione prosegua con l'adozione di 
leggi finanziarie che consentiranno alla 
Vojvodina di avvalersi delle competenze 

14. sottolinea l'importanza del processo di 
decentramento per migliorare il 
funzionamento dello stato avvicinandolo ai 
cittadini e al tempo stesso consentendo 
autonomia locale alle minoranze; a tal fine, 
accoglie con favore l'adozione dello Statuto 
e della legge sulle competenze della 
Vojvodina e chiede che il processo di 
devoluzione prosegua con l'adozione della 
legge sui redditi pubblici e della legge 
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previste dal nuovo statuto; chiede, inoltre, 
ulteriori sforzi politici per rispondere alle 
aspirazioni all'autonomia locale della 
minoranza albanese nella valle di Preševo 
attraverso la rapida concessione di fondi 
adeguati da distribuire in consultazione con 
l'organo di coordinamento dei comuni di 
Preševo , Bujanovac e Medvedja; 
sottolinea, altresì, l'importanza del buon 
funzionamento di tutti i gruppi di lavoro 
dell'organo di coordinamento;

sulla proprietà pubblica della Vojvodina e 
dei comuni locali che consentiranno alla 
Vojvodina di avvalersi delle competenze 
previste dal nuovo statuto; chiede, inoltre, 
ulteriori sforzi politici per rispondere alle 
aspirazioni all'autonomia locale della 
minoranza albanese nella valle di Preševo 
attraverso la rapida concessione di fondi 
adeguati da distribuire in consultazione con 
l'organo di coordinamento dei comuni di 
Preševo , Bujanovac e Medvedja; 
sottolinea, altresì, l'importanza del buon 
funzionamento di tutti i gruppi di lavoro 
dell'organo di coordinamento;

Or. en

Emendamento 103
Marietta Giannakou

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 14

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

14. sottolinea l'importanza del processo di 
decentramento per migliorare il 
funzionamento dello stato avvicinandolo ai 
cittadini e al tempo stesso consentendo 
autonomia locale alle minoranze; a tal fine, 
accoglie con favore l'adozione dello Statuto 
della Vojvodina e chiede che il processo di 
devoluzione prosegua con l'adozione di 
leggi finanziarie che consentiranno alla 
Vojvodina di avvalersi delle competenze 
previste dal nuovo statuto; chiede, inoltre, 
ulteriori sforzi politici per rispondere alle 
aspirazioni all'autonomia locale della 
minoranza albanese nella valle di Preševo 
attraverso la rapida concessione di fondi 
adeguati da distribuire in consultazione con 
l'organo di coordinamento dei comuni di 
Preševo , Bujanovac e Medvedja; 
sottolinea, altresì, l'importanza del buon 
funzionamento di tutti i gruppi di lavoro 
dell'organo di coordinamento;

14. sottolinea l'importanza del processo di 
decentramento per migliorare il 
funzionamento dello stato avvicinandolo ai 
cittadini e al tempo stesso consentendo 
autonomia locale alle minoranze; a tal fine, 
accoglie con favore l'adozione dello Statuto 
della Vojvodina e chiede che il processo di 
devoluzione prosegua con l'adozione di 
leggi finanziarie che consentiranno alla 
Vojvodina di avvalersi delle competenze 
previste dal nuovo statuto; chiede, inoltre, 
ulteriori sforzi politici per rispondere alle 
aspirazioni all'autonomia locale della 
minoranza albanese nella valle di Preševo 
attraverso la rapida concessione di fondi 
adeguati da distribuire in consultazione con 
l'organo di coordinamento dei comuni di 
Preševo , Bujanovac e Medvedja; 
contemporaneamente sottolinea la 
responsabilità fondamentale dei 
rappresentanti della minoranza albanese 
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e li sollecita a scoraggiare una stridente 
retorica nazionalistica e secessionista, che 
è in netto contrasto con i valori europei 
fondamentali; sottolinea, altresì, 
l'importanza del buon funzionamento di 
tutti i gruppi di lavoro dell'organo di 
coordinamento;

Or. en

Emendamento 104
Cristian Dan Preda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 14 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

14 bis. si compiace degli sforzi fatti dalla 
Serbia nel settore della protezione delle 
minoranze; sottolinea tuttavia che 
l’accesso all’informazione e all’istruzione 
nelle lingue delle minoranze deve essere 
migliorato, soprattutto nel caso delle 
minoranze dei bosgnacchi, bulgari, 
bunjevci e rumeni;

Or. en

Emendamento 105
Victor Boştinaru, Adrian Severin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa le 

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa 
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irregolarità nel processo di preparazione e i 
requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi;
esprime preoccupazione per quanto 
riguarda la costituzione del consiglio 
nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle 
regole e con una legittima rappresentanza 
di bosniaci nel consiglio; è preoccupato 
per le crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi 
di violenza, e chiede con forza di risolvere 
le controversie attraverso il dialogo politico 
nel quadro delle istituzioni democratiche;

talune irregolarità nel processo di 
preparazione e i requisiti di legge per 
l'istituzione dei consigli e invita le autorità 
a rispondervi; chiede la rapida attuazione 
delle leggi adottate in questo settore e la 
soluzione delle controversie attraverso il 
dialogo politico nel quadro delle istituzioni 
democratiche;

Or. en

Emendamento 106
Cristian Dan Preda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa le 
irregolarità nel processo di preparazione e 
i requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi; 
esprime preoccupazione per quanto 
riguarda la costituzione del consiglio 
nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle 
regole e con una legittima rappresentanza 
di bosniaci nel consiglio; è preoccupato per 
le crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi di 
violenza, e chiede con forza di risolvere le 
controversie attraverso il dialogo politico 

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; auspica che i Consigli nazionali 
per le minoranze diventino rapidamente 
pienamente operativi; prende atto delle 
proteste circa le irregolarità nelle elezioni 
per i Consigli nazionali delle minoranze e 
i requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli; prende nota delle proteste circa i 
maltrattamenti da parte della polizia, le 
ingiuste accuse di falsificazione dei 
registri elettorali, il rifiuto di partecipare 
alle commissioni elettorali opposto dalla 
minoranza rumena nella Serbia centrale e 
nella Voivodina durante le elezioni per i 
Consigli per le minoranze; invita le 
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nel quadro delle istituzioni democratiche; autorità serbe a rispondere a tutte queste 
proteste e la Commissione a seguire da 
vicino tale situazione; esprime 
preoccupazione per quanto riguarda la 
costituzione del consiglio nazionale 
bosniaco e chiede una rapida conclusione 
del processo nel rispetto delle regole e con 
una legittima rappresentanza di bosniaci 
nel consiglio; è preoccupato per le 
crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi di 
violenza, e chiede con forza di risolvere le 
controversie attraverso il dialogo politico 
nel quadro delle istituzioni democratiche;

Or. en

Emendamento 107
Kinga Gál

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei
cittadini; prende atto delle proteste circa le 
irregolarità nel processo di preparazione e i 
requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi; 
esprime preoccupazione per quanto 
riguarda la costituzione del consiglio 
nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle 
regole e con una legittima rappresentanza 
di bosniaci nel consiglio; è preoccupato per 
le crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi di 
violenza, e chiede con forza di risolvere le 
controversie attraverso il dialogo politico 
nel quadro delle istituzioni democratiche;

5. accoglie con favore la costituzione della 
maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, che consentono 
loro di adottare decisioni in materia di 
istruzione, cultura, uso della lingua 
minoritaria e informazione dei cittadini; 
nota l’importanza di una piena attuazione 
delle competenze di questi governi 
autonomi delle minoranze e della 
necessità di finanziamenti di bilancio 
adeguati garantiti dalla legge per i 
consigli nazionali; prende atto delle 
proteste circa le irregolarità nel processo di 
preparazione e i requisiti di legge per 
l'istituzione dei consigli, nota anche le 
proteste circa la violazione delle 
competenze garantite dei consigli 
nazionali da parte di taluni ministeri e 
comuni locali, e invita le autorità a 
rispondervi; esprime preoccupazione per 
quanto riguarda la costituzione del 
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consiglio nazionale bosniaco e chiede una 
rapida conclusione del processo nel rispetto 
delle regole e con una legittima 
rappresentanza di bosniaci nel consiglio; è 
preoccupato per le crescenti tensioni nel 
Sangiaccato, evidenziate tra gli altri da 
recenti episodi di violenza, e chiede con 
forza di risolvere le controversie attraverso 
il dialogo politico nel quadro delle 
istituzioni democratiche;

Or. en

Emendamento 108
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni 
in materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa le 
irregolarità nel processo di preparazione e i 
requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi; 
esprime preoccupazione per quanto 
riguarda la costituzione del consiglio 
nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle 
regole e con una legittima rappresentanza 
di bosniaci nel consiglio; è preoccupato per 
le crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi di 
violenza, e chiede con forza di risolvere le 
controversie attraverso il dialogo politico 
nel quadro delle istituzioni democratiche;

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali da 
parte delle minoranze, quali organi da 
consultare in materia di legislazione in 
merito a istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa le 
irregolarità nel processo di preparazione e i 
requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi in 
stretta cooperazione con la missione 
OSCE in Serbia; esprime preoccupazione 
per quanto riguarda la costituzione del 
consiglio nazionale bosniaco e chiede una 
rapida conclusione del processo nel rispetto 
delle regole e con una legittima 
rappresentanza di bosniaci nel consiglio; è 
preoccupato per le crescenti tensioni nel 
Sangiaccato, evidenziate tra gli altri da 
recenti episodi di violenza a Novi Pazar 
durante una protesta su una lite 
territoriale tra l'organizzazione islamica 
locale e le autorità municipali e chiede 
con forza di risolvere le controversie 
all’interno delle organizzazioni della 
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comunità bosgnacca del Sangiaccato 
attraverso il dialogo politico nel quadro 
delle istituzioni democratiche;

Or. en

Emendamento 109
Teresa Riera Madurell, María Muñiz De Urquiza, Raimon Obiols

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa le 
irregolarità nel processo di preparazione e i 
requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi;
esprime preoccupazione per quanto 
riguarda la costituzione del consiglio 
nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle 
regole e con una legittima rappresentanza 
di bosniaci nel consiglio; è preoccupato 
per le crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi 
di violenza, e chiede con forza di risolvere 
le controversie attraverso il dialogo politico 
nel quadro delle istituzioni democratiche;

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa le 
irregolarità nel processo di preparazione e i 
requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi; 
esprime preoccupazione per quanto 
riguarda la costituzione del consiglio 
nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle 
regole e con una legittima rappresentanza 
di bosniaci nel consiglio; chiede con forza 
di risolvere le controversie attraverso il 
dialogo politico nel quadro delle istituzioni 
democratiche;

Or. es

Emendamento 110
Traian Ungureanu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa le 
irregolarità nel processo di preparazione e i 
requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi; 
esprime preoccupazione per quanto 
riguarda la costituzione del consiglio 
nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle 
regole e con una legittima rappresentanza 
di bosniaci nel consiglio; è preoccupato per 
le crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi di 
violenza, e chiede con forza di risolvere le 
controversie attraverso il dialogo politico 
nel quadro delle istituzioni democratiche;

15. accoglie con favore la costituzione 
della maggioranza dei consigli nazionali 
attraverso le minoranze, come gli organi 
che consentono loro di adottare decisioni in 
materia di istruzione, cultura, uso della 
lingua minoritaria e informazione dei 
cittadini; prende atto delle proteste circa le 
irregolarità nel processo di preparazione e i 
requisiti di legge per l'istituzione dei 
consigli e invita le autorità a rispondervi; 
esprime preoccupazione per quanto 
riguarda la costituzione del consiglio 
nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle 
regole e con una legittima rappresentanza 
di bosniaci nel consiglio; è preoccupato per 
le crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi di 
violenza, e chiede con forza di risolvere le 
controversie attraverso il dialogo politico 
nel quadro delle istituzioni democratiche; 
ricorda le preoccupazioni in merito alle 
continue azioni miranti a dividere 
artificialmente la minoranza rumena in 
Serbia e chiede l'immediata cessazione di 
queste azioni; 

Or. en

Emendamento 111
Victor Boştinaru, Adrian Severin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15 bis. invita le autorità della regione a 
progredire ulteriormente per una piena 
attuazione della dichiarazione di Sarajevo 
per risolvere i problemi dei profughi e 
degli sfollati all’interno del paese;
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Or. en

Emendamento 112
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 15 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

15 bis. si compiace dei progressi effettuati 
in relazione alla promozione della parità 
di genere, in particolare l’adozione della 
legge sulla parità di genere e del piano 
nazionale di azione per migliorare la 
posizione delle donne e per promuovere la 
parità di genere; ricorda tuttavia che 
l’attuazione di queste misure è ancora 
pendente e che le donne sono ancora 
discriminate, soprattutto sul mercato del 
lavoro; chiede pertanto alle autorità serbe 
di porre immediatamente in pratica il 
nuovo quadro giuridico sulla parità di 
genere e di affrontare i più ampi temi
della discriminazione basata sul genere, 
quale il crescente livello di violenza 
domestica in Serbia;

Or. en

Emendamento 113
Göran Färm

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 
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nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; accoglie con 
favore lo svolgimento a Belgrado, il 10 
ottobre, del primo Gay Pride e considera 
l'evento come un passo di fondamentale 
importanza per creazione di una società 
aperta e tollerante; si compiace del fatto 
che sia stata garantita la sicurezza dei 
partecipanti alla manifestazione;

nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; accoglie con 
favore l’adozione da parte del governo 
serbo della strategia nazionale per il 
miglioramento dello stato delle donne e la 
promozione della parità di genere; chiede 
che vengano prese ulteriori misure per 
attuare anche il piano d’azione per la 
strategia nazionale; si preoccupa che le 
donne continuino ad essere discriminate 
sul mercato del lavoro e in altri settori 
della società; incoraggia il governo serbo 
ad adottare quanto prima la legge sulla 
parità di genere;

Or. en

Emendamento 114
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 
nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; accoglie con 
favore lo svolgimento a Belgrado, il 10 
ottobre, del primo Gay Pride e considera 
l'evento come un passo di fondamentale 
importanza per creazione di una società 
aperta e tollerante; si compiace del fatto 
che sia stata garantita la sicurezza dei 
partecipanti alla manifestazione;

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 
nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; si compiace 
degli sforzi delle autorità serbe per 
valutare l'attuale legge sulle riunioni 
pubbliche; nota tuttavia il parere 
congiunto della Commissione di Venezia e 
dell’OSCE/ODIHR e chiede ulteriori 
miglioramenti in linea con le 
raccomandazioni chiave, in esso 
contenute;

Or. en
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Emendamento 115
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 
nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; accoglie con 
favore lo svolgimento a Belgrado, il 10 
ottobre, del primo Gay Pride e considera 
l'evento come un passo di fondamentale 
importanza per creazione di una società 
aperta e tollerante; si compiace del fatto 
che sia stata garantita la sicurezza dei 
partecipanti alla manifestazione;

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 
nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; 

Or. de

Emendamento 116
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 
nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; accoglie con 
favore lo svolgimento a Belgrado, il 10 
ottobre, del primo Gay Pride e considera 
l'evento come un passo di fondamentale 
importanza per la creazione di una società 

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 
nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; accoglie con 
favore lo svolgimento a Belgrado, il 10 
ottobre, del primo Gay Pride e considera 
l'evento come un passo di fondamentale 
importanza per la creazione di una società 



AM\838999IT.doc 77/103 PE452.768v01-00

IT

aperta e tollerante; si compiace del fatto 
che sia stata garantita la sicurezza dei 
partecipanti alla manifestazione; 

aperta, tollerante e diversificata e come un 
impegno da parte del governo di sostenere 
i criteri di tolleranza UE e di proteggere le 
minoranze vulnerabili della società; si 
compiace del fatto che sia stata garantita la 
sicurezza dei partecipanti alla 
manifestazione; 

Or. en

Emendamento 117
Emine Bozkurt

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 16

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

16. invita ad adottare ulteriori misure per 
attuare pienamente la legge anti-
discriminazione e si compiace dei progressi 
compiuti in questo settore, in particolare 
l'istituzione del Commissario per la tutela 
della parità, come un passo importante 
nella garanzia della parità di trattamento di 
tutti i cittadini della Serbia; accoglie con 
favore lo svolgimento a Belgrado, il 10 
ottobre, del primo Gay Pride e considera 
l'evento come un passo di fondamentale 
importanza per creazione di una società 
aperta e tollerante; si compiace del fatto 
che sia stata garantita la sicurezza dei 
partecipanti alla manifestazione; 

16. è preoccupato per la continua 
discriminazione nei confronti delle 
minoranze, in particolare i rom, la 
comunità LGBT, le minoranze nazionali e 
le persone portatrici di handicap; invita ad 
adottare ulteriori misure per attuare 
pienamente la legge anti-discriminazione e 
si compiace dei progressi compiuti in 
questo settore, in particolare l'istituzione 
del Commissario per la tutela della parità, 
come un passo importante nella garanzia 
della parità di trattamento di tutti i cittadini 
della Serbia; accoglie con favore lo 
svolgimento a Belgrado, il 10 ottobre, del 
Gay Pride e considera l'evento come un 
passo di fondamentale importanza per 
creazione di una società aperta e tollerante; 
si compiace del fatto che sia stata garantita 
la sicurezza dei partecipanti alla 
manifestazione;

Or. en



PE452.768v01-00 78/103 AM\838999IT.doc

IT

Emendamento 118
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri che 
hanno accompagnato la manifestazione e 
che hanno provocato un numero elevato di 
feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine; 
ricorda che la libertà di parola e la libertà 
di riunione costituiscono i fondamentali 
valori europei ed invita le autorità a 
garantire lo stato di diritto, perseguendo gli 
autori delle violenze che hanno macchiato 
il corteo e mettendo al bando con efficacia 
le organizzazioni estremiste di cui fanno 
parte; rileva che, in passato, in particolare 
il 17 febbraio 2008, tali organizzazioni si 
sono rese responsabili di gravi episodi di 
violenza;

17. ricorda che la libertà di espressione e 
di riunione sono valori fondamentali 
europei e si compiace del fatto che il 10 
ottobre 2010 si sia svolta a Belgrado la 
prima parata di Gay Pride, quale passo 
significativo per una società più aperta e 
tollerante; si dichiara soddisfatto delle 
adeguate misure di sicurezze prese a 
protezione dei partecipanti e deplora, 
tuttavia, i violenti scontri che hanno 
accompagnato il corteo e che hanno 
provocato un numero elevato di feriti, 
soprattutto tra le forze dell'ordine e 
l'incendio degli uffici del partito 
democratico; invita le autorità serbe a 
potenziare lo stato di diritto, perseguendo 
gli autori delle violenze che hanno 
macchiato il corteo e mettendo al bando 
con efficacia le organizzazioni estremiste 
di cui fanno parte, responsabili inoltre 
recentemente di gravi episodi di violenza; 
prende nota a tale riguardo che 
attualmente di fronte alla Corte 
costituzionale sono pendenti diverse cause 
di questo tipo;

Or. en

Emendamento 119
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri che 
hanno accompagnato la manifestazione e 

17. ricorda che la libertà di parola e la 
libertà di riunione costituiscono i 
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che hanno provocato un numero elevato 
di feriti, soprattutto tra le forze 
dell'ordine; ricorda che la libertà di parola 
e la libertà di riunione costituiscono i 
fondamentali valori europei ed invita le 
autorità a garantire lo stato di diritto, 
perseguendo gli autori delle violenze che 
hanno macchiato il corteo e mettendo al 
bando con efficacia le organizzazioni 
estremiste di cui fanno parte; rileva che, in 
passato, in particolare il 17 febbraio 2008, 
tali organizzazioni si sono rese 
responsabili di gravi episodi di violenza;

fondamentali valori europei ed invita le 
autorità a garantire lo stato di diritto, 
perseguendo gli autori delle violenze che 
hanno macchiato il corteo e mettendo al 
bando con efficacia le organizzazioni 
estremiste di cui fanno parte che hanno 
incitato ad atti di violenza o che ne sono 
state responsabili; 

Or. de

Emendamento 120
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri che 
hanno accompagnato la manifestazione e 
che hanno provocato un numero elevato di 
feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine; 
ricorda che la libertà di parola e la libertà 
di riunione costituiscono i fondamentali 
valori europei ed invita le autorità a 
garantire lo stato di diritto, perseguendo 
gli autori delle violenze che hanno 
macchiato il corteo e mettendo al bando 
con efficacia le organizzazioni estremiste 
di cui fanno parte; rileva che, in passato, 
in particolare il 17 febbraio 2008, tali 
organizzazioni si sono rese responsabili di 
gravi episodi di violenza;

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri 
avvenuti dopo la manifestazione e che 
hanno provocato un numero elevato di 
feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine; 
ricorda che la libertà di parola e la libertà 
di riunione costituiscono i fondamentali 
valori europei; rileva che, in passato, in 
particolare il 17 febbraio 2008, tali 
organizzazioni si sono rese responsabili di 
gravi episodi di violenza;

Or. en
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Emendamento 121
Göran Färm

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri che 
hanno accompagnato la manifestazione e 
che hanno provocato un numero elevato di 
feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine; 
ricorda che la libertà di parola e la libertà 
di riunione costituiscono i fondamentali 
valori europei ed invita le autorità a 
garantire lo stato di diritto, perseguendo gli 
autori delle violenze che hanno macchiato 
il corteo e mettendo al bando con efficacia 
le organizzazioni estremiste di cui fanno 
parte; rileva che, in passato, in particolare 
il 17 febbraio 2008, tali organizzazioni si 
sono rese responsabili di gravi episodi di 
violenza;

17. accoglie con favore lo svolgimento a 
Belgrado, il 10 ottobre, del primo Gay 
Pride e lo considera un passo di 
fondamentale importanza verso la 
creazione di una società aperta e 
tollerante; si compiace del fatto che sia 
stata garantita la sicurezza dei 
partecipanti alla manifestazione; tuttavia, 
deplora, i violenti scontri che hanno 
accompagnato la manifestazione e che 
hanno provocato un numero elevato di 
feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine; 
ricorda che la libertà di parola e la libertà 
di riunione costituiscono i fondamentali 
valori europei ed invita le autorità a 
garantire lo stato di diritto, perseguendo gli 
autori delle violenze che hanno macchiato 
il corteo e mettendo al bando con efficacia 
le organizzazioni estremiste di cui fanno 
parte; rileva che, in passato, in particolare 
il 17 febbraio 2008, tali organizzazioni si 
sono rese responsabili di gravi episodi di 
violenza;

Or. en

Emendamento 122
Zoran Thaler

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri che 
hanno accompagnato la manifestazione e 
che hanno provocato un numero elevato di 
feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine; 

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri che 
hanno accompagnato la manifestazione e 
che hanno provocato un numero elevato di 
feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine;
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ricorda che la libertà di parola e la libertà 
di riunione costituiscono i fondamentali 
valori europei ed invita le autorità a 
garantire lo stato di diritto, perseguendo gli 
autori delle violenze che hanno macchiato 
il corteo e mettendo al bando con efficacia 
le organizzazioni estremiste di cui fanno 
parte; rileva che, in passato, in particolare 
il 17 febbraio 2008, tali organizzazioni si 
sono rese responsabili di gravi episodi di 
violenza;

richiama l’attenzione sul fatto che gli 
estremisti coinvolti dispongono del 
sostegno indiretto di alcuni partiti politici 
e del clero; ricorda che la libertà di parola 
e la libertà di riunione costituiscono i 
fondamentali valori europei ed invita le 
autorità a garantire lo stato di diritto, 
perseguendo gli autori delle violenze che 
hanno macchiato il corteo e mettendo al 
bando con efficacia le organizzazioni 
estremiste di cui fanno parte; rileva che, in 
passato, in particolare il 17 febbraio 2008, 
tali organizzazioni si sono rese responsabili 
di gravi episodi di violenza; condanna 
inoltre le violenze dei teppisti serbi in 
occasione della partita di calcio a Genova, 
fra l’Italia e la Serbia, l’11 ottobre 2010; 

Or. en

Emendamento 123
Eduard Kukan

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri che 
hanno accompagnato la manifestazione e 
che hanno provocato un numero elevato di 
feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine; 
ricorda che la libertà di parola e la libertà 
di riunione costituiscono i fondamentali 
valori europei ed invita le autorità a 
garantire lo stato di diritto, perseguendo gli 
autori delle violenze che hanno macchiato 
il corteo e mettendo al bando con efficacia 
le organizzazioni estremiste di cui fanno 
parte; rileva che, in passato, in particolare 
il 17 febbraio 2008, tali organizzazioni si 
sono rese responsabili di gravi episodi di 
violenza;

17. è preoccupato per l’aumento di 
estremismo e dei gruppi radicali, deplora i 
violenti scontri che hanno accompagnato la 
manifestazione e che hanno provocato un 
numero elevato di feriti, soprattutto tra le 
forze dell'ordine; ricorda che la libertà di 
parola e la libertà di riunione costituiscono 
i fondamentali valori europei ed invita le 
autorità a garantire lo stato di diritto, 
perseguendo gli autori delle violenze che 
hanno macchiato il corteo e mettendo al 
bando con efficacia le organizzazioni 
estremiste di cui fanno parte; rileva che, in 
passato, in particolare il 17 febbraio 2008, 
tali organizzazioni si sono rese responsabili 
di gravi episodi di violenza; chiede 
l’adozione di misure adeguate per lottare 
con efficacia contro ogni tipo di 
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estremismo e di radicalismo nella società; 

Or. en

Emendamento 124
Emine Bozkurt

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 17 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

17 bis. esprime preoccupazione per le 
continue discriminazioni contro le donne 
e l’aumento della violenza domestica; 
accoglie con favore la legge sulla parità di 
genere, adottata nel dicembre 2009, ma 
osserva che in pratica le donne sono 
tuttora discriminate, in particolare sul 
mercato del lavoro; invita le autorità 
serbe a garantire il rispetto delle leggi 
vigenti sulla parità e a procedure 
nell'attuazione della strategia nazionale 
per migliorare la condizione della donna e 
promuovere la parità di genere; invita 
inoltre le autorità serbe ad assicurare la 
protezione delle donne contro ogni forma 
di violenza; 

Or. en

Emendamento 125
Hannes Swoboda

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 

18. sottolinea il fatto che molti rom vivono 
ancora in situazioni molto precarie e 
inaccettabili, con effetti particolarmente 
negativi sulle opportunità per i giovani; 
chiede che le autorità adottino misure 
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l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;  

urgenti volte a migliorare rapidamente le 
loro condizioni di vita, compresi 
l'alloggio, il posto di lavoro, l'accesso 
all'istruzione e all'assistenza sanitaria;
richiama l'attenzione sulla protrarsi della 
discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; allo 
stesso modo, sottolinea il numero molto 
elevato di profughi in Serbia e il fatto che 
si prevede il rientro di 150.000 persone a 
seguito degli accordi di riammissione con i 
paesi dell'UE e che il successo del loro 
reinserimento richiederà accurati 
preparativi, in particolare a livello di 
autorità locali;  

Or. en

Emendamento 126
Elena Băsescu

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; rileva 
che la maggior parte dei rom vive in 
condizioni di estrema povertà e di 
discriminazione sul mercato del lavoro e 
solo il 5% di essi possiede un lavoro a 
tempo indeterminato; invita le autorità ad 
adottare misure urgenti per migliorare le 
loro condizioni di vita, l'accesso 
all'istruzione e all'assistenza sanitaria; allo 
stesso modo, sottolinea il numero molto 
elevato di profughi in Serbia e il fatto che 
si prevede il rientro di 150.000 persone a 
seguito degli accordi di riammissione con i 
paesi dell'UE e che il successo del loro 
reinserimento richiederà accurati 
preparativi, in particolare a livello di 
autorità locali; invita il governo serbo a 
rivedere di conseguenza la propria 
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strategia nazionale in materia di rifugiati;

Or. ro

Emendamento 127
Victor Boştinaru, Adrian Severin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

18. richiama l'attenzione sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

Or. en

Emendamento 128
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; 
invita le autorità ad adottare misure urgenti 
per migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 

18. richiama l'attenzione sulla 
discriminazione e sui recenti casi di 
violenza in connessione con la minoranza
Rom; invita le autorità ad adottare misure 
urgenti per migliorare le loro condizioni di 
vita, l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
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numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali; 

numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali; 

Or. de

Emendamento 129
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom e casi 
di trasferimento forzato dei rom, da parte 
delle autorità serbe; invita le autorità ad 
adottare misure urgenti per migliorare le 
loro condizioni di vita, l'accesso 
all'istruzione e all'assistenza sanitaria; allo 
stesso modo, sottolinea il numero molto 
elevato di profughi in Serbia e il fatto che 
si prevede il rientro di 150.000 persone a 
seguito degli accordi di riammissione con i 
paesi dell'UE e che il successo del loro 
reinserimento richiederà accurati 
preparativi, in particolare a livello di 
autorità locali;

Or. en

Emendamento 130
Emine Bozkurt

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18
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Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi e di 
sfollati interni in Serbia e la loro 
situazione critica in materia di alloggi e di 
povertà e invita le autorità serbe a 
rivedere la strategia nazionale per i 
rifugiati; sottolinea il fatto che si prevede 
il rientro di 150.000 persone a seguito degli 
accordi di riammissione con i paesi dell'UE 
e che il successo del loro reinserimento 
richiederà accurati preparativi, in 
particolare a livello di autorità locali;

Or. en

Emendamento 131
Zoran Thaler

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; 
deplora gli sgomberi forzati degli 
insediamenti rom a Belgrado; invita le 
autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria e a rispettare il loro diritto a un 
alloggio adeguato; allo stesso modo, 
sottolinea il numero molto elevato di 
profughi in Serbia e il fatto che si prevede 
il rientro di 150.000 persone a seguito degli 
accordi di riammissione con i paesi dell'UE 
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e che il successo del loro reinserimento 
richiederà accurati preparativi, in 
particolare a livello di autorità locali;

Or. en

Emendamento 132
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
fornire loro documenti d'identità, nonché 
per migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

Or. en

Emendamento 133
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
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migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali e di ONG;

Or. en

Emendamento 134
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 18

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali;

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi 
della discriminazione e sui recenti casi di 
violenza contro la popolazione Rom; invita 
le autorità ad adottare misure urgenti per 
migliorare le loro condizioni di vita, 
l'accesso all'istruzione e all'assistenza 
sanitaria; allo stesso modo, sottolinea il 
numero molto elevato di profughi in Serbia 
e il fatto che si prevede il rientro di 
150.000 persone a seguito degli accordi di 
riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà 
accurati preparativi, in particolare a livello 
di autorità locali; rileva altresì che in 
alcune aree persiste l’eredità delle ostilità 
degli anni Novanta, in particolare per 
quanto riguarda la questione delle 
persone scomparse, e invita le autorità ad 
affrontare tale problema;

Or. en
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Emendamento 135
Göran Färm

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea l'importante ruolo svolto 
dalla società civile nella definizione delle 
priorità politiche; invita le autorità a 
rendere più inclusivo il processo 
decisionale, aumentando il livello di 
consultazione con gli attori della società 
civile;

19. sottolinea l'importante ruolo svolto 
dalla società civile nella definizione delle 
priorità politiche; sottolinea l'importanza 
del dialogo con le organizzazioni della 
società civile e il ruolo fondamentale degli 
attori di tale società’per contribuire al 
rafforzamento della cooperazione 
regionale sugli aspetti sociali e politici; si 
compiace del fatto che la nuova legge 
sulle associazioni, adottata nel 2009, 
abbia chiarito lo status giuridico delle 
ONG e che si sia verificato un 
miglioramento della cooperazione fra 
amministrazione serba e società civile; si 
compiace degli sforzi effettuati dal 
governo per consultare la società civile;
invita le autorità a intraprendere ulteriori 
misure per formalizzare e aumentare la 
partecipazione degli attori della società 
civile nel processo decisionale, e nel 
monitoraggio delle attività delle autorità;

Or. en

Emendamento 136
Eduard Kukan, Anna Ibrisagic

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea l'importante ruolo svolto 
dalla società civile nella definizione delle 
priorità politiche; invita le autorità a 
rendere più inclusivo il processo 
decisionale, aumentando il livello di 
consultazione con gli attori della società 

19. sottolinea l'importante ruolo svolto 
dalla società civile nella definizione delle 
priorità politiche; nota la mancanza di 
norme e pratiche coerenti per le 
consultazioni pubbliche; invita le autorità 
a rendere più inclusivo il processo 
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civile; decisionale, e ad aumentare il livello e la 
qualità di consultazione con gli attori della 
società civile; 

Or. en

Emendamento 137
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea l'importante ruolo svolto 
dalla società civile nella definizione delle 
priorità politiche; invita le autorità a
rendere più inclusivo il processo 
decisionale, aumentando il livello di 
consultazione con gli attori della società 
civile;

19. sottolinea l'importante ruolo svolto 
dalla società civile nella definizione delle 
priorità politiche; raccomanda pertanto 
alle autorità di rendere più inclusivo il 
processo decisionale, aumentando il livello 
di consultazione con gli attori della società 
civile;

Or. de

Emendamento 138
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19. sottolinea l'importante ruolo svolto 
dalla società civile nella definizione delle 
priorità politiche; invita le autorità a 
rendere più inclusivo il processo 
decisionale, aumentando il livello di 
consultazione con gli attori della società 
civile;

19. sottolinea l'importante ruolo svolto 
dalla società civile nella definizione delle 
priorità politiche; invita le autorità a 
rendere più inclusivo il processo 
decisionale, aumentando il livello di 
consultazione con gli attori della società 
civile; sottolinea la necessità di sostenere 
e di proteggere i difensori dei diritti civili, 
in particolare gli attivisti LGBT, quelli 
che indagano sui crimini di guerra e 
quelli che cercano di migliorare le 
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relazioni fra Serbia e Kosovo;

Or. en

Emendamento 139
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 19 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

19 bis. esprime a tale riguardo il proprio 
sostegno all’iniziativa RECOM 
(commissione regionale per 
l’accertamento e la divulgazione della 
verità sui crimini di guerra e altre gravi 
violazioni dei diritti umani nell’ex 
Iugoslavia), al fine di far progredire 
ulteriormente il processo di 
sensibilizzazione e di riconciliazione in 
tutta la regione dei Balcani occidentali e 
chiede a tal fine il sostegno delle autorità 
serbe e degli altri paesi interessati; 

Or. en

Emendamento 140
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'estrema importanza del 
sistema scolastico per i giovani e le 
prospettive economiche future del paese; 
sottolinea che un'istruzione moderna e di 
alto livello che produca generazioni di 
lavoratori altamente qualificati è una delle 
condizioni principali per lo sviluppo 
sociale ed economico; si rammarica per 

20. sottolinea l'estrema importanza del 
sistema scolastico per i giovani e le 
prospettive economiche future del paese; 
sottolinea che un'istruzione moderna e di 
alto livello che produca generazioni di 
lavoratori altamente qualificati è una delle 
condizioni principali per lo sviluppo 
sociale ed economico; si rammarica per 
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l'elevato tasso di disoccupazione tra i 
giovani e la bassa percentuale di laureati;
invita le autorità ad attuare integralmente le 
disposizioni del processo di Bologna e a 
portare il sistema d'istruzione serbo in linea 
con gli standard europei; 

l'elevato tasso di disoccupazione nel paese, 
in particolare tra i giovani, e la bassa 
percentuale di laureati; invita le autorità ad 
attuare integralmente le disposizioni del 
processo di Bologna e a portare il sistema 
d'istruzione serbo in linea con gli standard 
europei; 

Or. en

Emendamento 141
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'estrema importanza del 
sistema scolastico per i giovani e le 
prospettive economiche future del paese; 
sottolinea che un'istruzione moderna e di 
alto livello che produca generazioni di 
lavoratori altamente qualificati è una delle 
condizioni principali per lo sviluppo 
sociale ed economico; si rammarica per 
l'elevato tasso di disoccupazione tra i 
giovani e la bassa percentuale di laureati; 
invita le autorità ad attuare integralmente 
le disposizioni del processo di Bologna e a 
portare il sistema d'istruzione serbo in linea 
con gli standard europei;

20. sottolinea l'estrema importanza del 
sistema scolastico per i giovani e le 
prospettive economiche future del paese; 
sottolinea che un'istruzione moderna e di 
alto livello che produca generazioni di 
lavoratori altamente qualificati è una delle 
condizioni principali per lo sviluppo 
sociale ed economico; si rammarica per 
l'elevato tasso di disoccupazione tra i 
giovani e la bassa percentuale di laureati; 
consiglia alle autorità di portare il sistema 
d'istruzione serbo in linea con gli standard 
europei;

Or. de

Emendamento 142
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 20

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

20. sottolinea l'estrema importanza del 20. sottolinea l'estrema importanza del 
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sistema scolastico per i giovani e le 
prospettive economiche future del paese; 
sottolinea che un'istruzione moderna e di 
alto livello che produca generazioni di 
lavoratori altamente qualificati è una delle 
condizioni principali per lo sviluppo 
sociale ed economico; si rammarica per 
l'elevato tasso di disoccupazione tra i 
giovani e la bassa percentuale di laureati; 
invita le autorità ad attuare integralmente le 
disposizioni del processo di Bologna e a 
portare il sistema d'istruzione serbo in linea 
con gli standard europei; 

sistema scolastico per i giovani e le 
prospettive economiche future del paese; 
sottolinea che un'istruzione moderna e di 
alto livello che produca generazioni di 
lavoratori altamente qualificati è una delle 
condizioni principali per lo sviluppo 
sociale ed economico; si rammarica per 
l'elevato tasso di disoccupazione tra i 
giovani e la bassa percentuale di laureati; 
invita le autorità ad attuare integralmente le 
disposizioni del processo di Bologna e a 
portare il sistema d'istruzione serbo in linea 
con gli standard europei; si compiace dei 
progressi effettuati nel campo della 
scienza e della ricerca, ma sottolinea che 
occorrono ulteriori sforzi, se la Serbia 
intende aderire allo Spazio europeo della 
ricerca; invita inoltre le autorità ad 
aumentare gli investimenti nelle capacità 
di ricerca nazionali, per evitare il ritardo 
degli standard di ricerca e delle capacità 
serbi, rispetto a quelli europei;

Or. en

Emendamento 143
Göran Färm

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 20 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

20 bis. riconosce il contratto collettivo 
generale ampliato che il governo serbo ha 
firmato con i sindacati e le organizzazioni 
dei datori di lavoro nel novembre 2008; 
esorta il governo serbo a porre fine 
all’attuale sospensione del contratto; 
sottolinea che i diritti sindacali sono 
ancora limitati, nonostante le garanzie 
costituzionali, e invita la Serbia a 
migliorare ulteriormente i diritti delle 
associazioni sindacali; è preoccupato per 
il fatto che il dialogo sociale permanga
debole e la consultazione delle parti 
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sociali irregolare; riconosce che il 
Consiglio economico e sociale si è riunito 
più di frequente e che tutti gli organismi 
specializzati sono operativi, ma è 
preoccupato per la sua insufficiente 
capacità; chiede l'adozione di ulteriori 
misure per rafforzare il Consiglio 
economico e sociale e garantire che possa 
assumere un ruolo attivo nel 
rafforzamento del dialogo sociale e 
svolgere un ruolo consultivo più attivo in 
seno al processo legislativo;

Or. en

Emendamento 144
Andreas Mölzer

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 21

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

21. richiama l'attenzione sulla difficile 
situazione che registra il sistema 
penitenziario e chiede che vengano adottate 
misure per porre rimedio al 
sovraffollamento delle carceri, per 
migliorare le deplorevoli condizioni di 
detenzione e per fornire adeguati 
programmi di riabilitazione e formazione 
per i detenuti;

21. richiama l'attenzione sulla difficile 
situazione che registra il sistema 
penitenziario e chiede che vengano adottate 
misure per porre rimedio al 
sovraffollamento delle carceri, per 
migliorare le condizioni di detenzione e per 
fornire adeguati programmi di 
riabilitazione e formazione per i detenuti;

Or. de

Emendamento 145
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22. sottolinea le conseguenze negative 22. sottolinea le conseguenze negative 
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della crisi finanziaria sul paese; prende atto 
della recente revisione dell'accordo di 
stand-by con il FMI, accompagnata dalla 
valutazione positiva delle politiche 
macroeconomiche del paese; invita le 
autorità a fare il possibile per proteggere i 
gruppi vulnerabili della società dagli effetti 
della crisi;

della crisi finanziaria sul paese; prende atto 
della recente revisione dell'accordo di 
stand-by con il FMI, accompagnata dalla 
valutazione positiva delle politiche 
macroeconomiche del paese e accoglie con 
favore la costituzione di un quadro per gli 
investimenti nei Balcani occidentali per 
far progredire l’integrazione e la ripresa 
economica della regione, concedendo 
prestiti per progetti di infrastrutture 
prioritarie; invita ad ampliare il quadro al 
fine di includere il sostegno alle piccole e 
medie imprese e invita la Serbia ad 
approfittare di queste nuove risorse 
finanziarie, nonché delle opportunità 
offerte dall’assistenza IPA, anche per 
proteggere più efficacemente i gruppi 
vulnerabili della società dagli effetti della 
crisi;

Or. en

Emendamento 146
Lorenzo Fontana

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22. sottolinea le conseguenze negative 
della crisi finanziaria sul paese;  prende 
atto della recente revisione dell'accordo di 
stand-by con il FMI, accompagnata dalla 
valutazione positiva delle politiche 
macroeconomiche del paese;  invita le 
autorità a fare il possibile per proteggere i 
gruppi vulnerabili della società dagli effetti 
della crisi;

22. sottolinea le conseguenze negative 
della crisi finanziaria sul paese;  prende 
atto della recente revisione dell'accordo di 
stand-by con il FMI, accompagnata dalla 
valutazione positiva delle politiche 
macroeconomiche del paese;  invita le 
autorità a fare il possibile per proteggere i 
gruppi vulnerabili della società dagli effetti 
della crisi; chiede che sia posta fine a ogni 
forma di dumping che potrebbe creare 
distorsioni sul mercato UE, pregiudicando 
il tessuto imprenditoriale degli Stati 
membri;

Or. it
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Emendamento 147
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. rammenta che l’esistenza di 
monopoli costituisce un grave ostacolo 
per lo sviluppo dell’economia di mercato e 
limita le possibilità di scelta dei 
consumatori; invita pertanto il governo a 
garantire la concorrenza nell’economia 
serba, eliminando effettivamente tali 
monopoli; a tale riguardo, esorta il 
governo a fornire tutti gli strumenti 
amministrativi e finanziari necessari 
affinché l’Agenzia per la tutela della 
concorrenza possa svolgere il proprio 
lavoro in modo indipendente;

Or. en

Emendamento 148
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. rileva che lo sviluppo di 
un’economia di mercato pienamente 
funzionale è ancora ostacolato da elevati 
livelli di concentrazione della proprietà in 
alcuni settori e invita il governo ad 
adottare misure concrete per garantire 
che sia attuata un’efficace politica di 
concorrenza; ritiene che gli ostacoli 
all'ingresso delle piccole e medie imprese 
siano tuttora più consistenti di quanto sia 
auspicabile; accoglie con favore la 
creazione di autorità di regolamentazione 
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del mercato in vari campi e si attende che 
le autorità garantiscano che questi 
organismi non corrano il rischio di farsi 
“catturare” dai settori regolamentati;

Or. en

Emendamento 149
György Schöpflin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22 ter. rileva inoltre che le statistiche 
nazionali ed economiche del paese 
necessitano di ulteriori miglioramenti e 
chiede alle autorità di aggiornarle;

Or. en

Emendamento 150
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 22 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

22 bis. invita le autorità e i movimenti 
politici serbi a impegnarsi maggiormente 
a favore delle politiche di occupazione e di 
coesione sociale e a creare un ambiente 
favorevole allo sviluppo della democrazia, 
dello stato di diritto, dell’economia di 
libero mercato e del rispetto dei diritti 
umani;

Or. en
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Emendamento 151
Victor Boştinaru, Adrian Severin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23. chiede ulteriori sforzi per migliorare le 
infrastrutture stradali, compreso il rapido 
completamento del Corridoio X, ma anche 
il trasporto ferroviario e per vie navigabili 
interne, ugualmente importante;
sottolinea l'importanza di un sistema di 
trasporto integrato, sia per lo sviluppo 
economico delle regioni serbe che per 
aumentare il livello del commercio 
regionale;

23. chiede ulteriori sforzi per migliorare le 
infrastrutture stradali ed esprime un 
interesse particolare per lo sviluppo della 
strategia del Danubio, al fine di 
migliorare i sistemi di collegamento e di 
comunicazione (che comprendono in 
particolare il trasporto, le problematiche 
energetiche e la società 
dell’informazione) di preservare 
l’ambiente, prevenire rischi naturali e 
rafforzare lo sviluppo socioeconomico; 

Or. en

Emendamento 152
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23. chiede ulteriori sforzi per migliorare le 
infrastrutture stradali, compreso il rapido 
completamento del Corridoio X, ma anche 
il trasporto ferroviario e per vie navigabili 
interne, ugualmente importante; sottolinea 
l'importanza di un sistema di trasporto 
integrato, sia per lo sviluppo economico 
delle regioni serbe che per aumentare il 
livello del commercio regionale;

23. chiede ulteriori sforzi per sviluppare 
una rete di trasporto pubblico sostenibile 
all’interno della Serbia e in tutta la 
regione dei Balcani occidentali e per 
migliorare le infrastrutture stradali, 
compreso il rapido completamento del 
Corridoio X, ma anche il trasporto 
ferroviario e per vie navigabili interne, 
ugualmente importante; sottolinea 
l'importanza di un sistema di trasporto 
integrato, sia per lo sviluppo economico 
delle regioni serbe che per aumentare il 
livello del commercio regionale;

Or. en
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Emendamento 153
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. deplora, a tal riguardo, le pessime 
condizioni del trasporto pubblico, con 
particolare riferimento alle ferrovie; 
invita il governo serbo a sfruttare appieno 
i fondi IPA onde sviluppare, potenziare e 
modernizzare la rete ferroviaria e 
migliorare le interconnessioni con i paesi 
confinanti per il trasporto di passeggeri e 
merci;

Or. en

Emendamento 154
Maria Eleni Koppa

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. elogia i progressi compiuti dalla 
Serbia nel settore dell’ambiente; esorta, 
tuttavia, ad effettuare sforzi maggiori nel 
campo delle energie rinnovabili e 
dell'efficienza energetica, osservando che 
gli elementi principali della normativa 
comunitaria in materia di energie 
rinnovabili n’n sono ancora stati recepiti 
e che un quadro legislativo in materia di 
efficienza energetica non è ancora stato 
adottato;

Or. en
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Emendamento 155
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23 ter (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23 ter. accoglie con favore l’adozione, da 
parte dell’Agenzia per le sostanze 
chimiche, di un codice che pone limiti o 
divieti alla produzione dei prodotti chimici 
che presentano rischi per la salute umana 
e l’ambiente e che avvicina il settore della
chimica alla regolamentazione dell’UE; 
deplora tuttavia che l’applicazione di 
talune disposizioni che richiedono 
tecnologie avanzate e i relativi 
investimenti sia stata ritardata, dal 
momento che, stando ai rappresentanti 
dell’industria, ciò porterebbe a perdite 
finanziarie e all’interruzione dell'attività 
industriale in Serbia; chiede la rapida e 
piena attuazione del pacchetto legislativo 
ambientale del 2009;

Or. en

Emendamento 156
Emine Bozkurt

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 23 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

23 bis. sottolinea l'importanza della 
cooperazione regionale e di relazioni di 
buon vicinato; reputa che migliorare i 
contatti fra le persone sia un elemento 
essenziale del processo di riconciliazione 
nei Balcani occidentali;

Or. en
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Emendamento 157
Jelko Kacin

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

24. accoglie con favore l'accordo tra la 
Serbia e la Croazia, che prevede 
l'estradizione dei cittadini di questi paesi 
sospettati di crimini di guerra e di
criminalità organizzata, e i colloqui previsti 
per la demarcazione dei confini tra i due 
paesi; incoraggia il governo serbo a 
concludere accordi simili con altri paesi 
vicini e si compiace per le misure adottate 
a tal fine da Serbia e Montenegro; 

24. accoglie con favore gli accordi con il 
Montenegro e la Croazia, che prevedono
l'estradizione dei cittadini di questi paesi 
sospettati di aver preso parte alla 
criminalità organizzata, e i colloqui previsti 
per la demarcazione dei confini tra Serbia 
e Croazia; incoraggia il governo serbo a 
concludere accordi simili con altri paesi 
vicini e si compiace per le misure adottate 
a tal fine da Serbia e Montenegro; 

Or. en

Emendamento 158
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 24

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

24. accoglie con favore l'accordo tra la 
Serbia e la Croazia, che prevede 
l'estradizione dei cittadini di questi paesi 
sospettati di crimini di guerra e di 
criminalità organizzata, e i colloqui previsti 
per la demarcazione dei confini tra i due 
paesi; incoraggia il governo serbo a 
concludere accordi simili con altri paesi 
vicini e si compiace per le misure adottate 
a tal fine da Serbia e Montenegro; 

24. accoglie con favore l'accordo tra la 
Serbia e la Croazia, che prevede 
l'estradizione dei cittadini di questi paesi 
sospettati di crimini di guerra e di 
criminalità organizzata, e i colloqui previsti 
per la demarcazione dei confini tra i due 
paesi; incoraggia il governo serbo a 
concludere accordi simili con altri paesi 
vicini e si compiace per le misure adottate 
a tal fine da Serbia e Montenegro; 
incoraggia fortemente la Serbia e 
condivide le informazioni e prove su reti 
di criminalità transfrontaliera, in 
particolare quelle coinvolte nel traffico di 
droga, con i paesi vicini, o al fine di 
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lottare efficacemente contro la criminalità 
transnazionale organizzata nella regione 
dei Balcani; 

Or. en

Emendamento 159
Franziska Katharina Brantner, Ulrike Lunacek, Marije Cornelissen a nome del gruppo 
Verts/ALE al Parlamento europeo

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. sottolinea il ruolo fondamentale 
svolto dalla Serbia per la stabilità di tutta 
la regione dei Balcani occidentali e, in 
particolare, la stabilità e la coesione della 
Bosnia-Erzegovina; a tal riguardo, invita 
le autorità serbe ad astenersi dal sostenere 
le forze che minacciano l’integrità della 
Bosnia-Erzegovina e a prendere le 
distanze dalle tendenze secessioniste della 
leadership della Repubblica Srpska e a 
sostenere il consolidamento, il 
rafforzamento e la razionalizzazione delle 
istituzioni bosniache;

Or. en

Emendamento 160
Justas Vincas Paleckis

Progetto di proposta di risoluzione
Paragrafo 24 bis (nuovo)

Progetto di proposta di risoluzione Emendamento

24 bis. invita le autorità serbe a portare 
avanti il ravvicinamento alla legislazione 
e alle norme ambientali dell'UE nonché 
ad attuare e a far rispettare le norme 
adottate;



AM\838999IT.doc 103/103 PE452.768v01-00

IT

Or. en


